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1. Piano degli studi e quadro orario 

 
Il piano degli studi è stato progettato con lÊobiettivo di formare persone in grado di muoversi con capacità critica e 

flessibilità nellÊambito degli studi e delle ricerche di tipo scientifico, pur mantenendo la caratterizzazione aperta e 

generale propria della formazione liceale. Per tutto il quinquennio, un ruolo formativo fondamentale è svolto 

dallÊattività di laboratorio prevista sia nel campo chimico che in quello biologico, fisico e informatico per consentire 

una graduale acquisizione del metodo scientifico. Un approccio diretto e operativo alle tecniche della ricerca è 

inoltre reso possibile da periodi di stage in laboratori universitari, come il Laboratorio di „Fisica in Moto‰ in Ducati e 

„Scienze in pratica‰ presso Opificio Golinelli. Inoltre, dal secondo anno è stata introdotta unÊora di CLIL (Content 

and Language Integrate Learning) allÊinterno dellÊinsegnamento di Scienze Naturali, svolta esclusivamente in 

inglese. Si sottolinea, infine, lÊampliamento dellÊorario settimanale a disposizione per lo studio della lingua inglese 

(da 3 a 4 ore), per la preparazione agli esami di certificazione internazionale ed interventi di lettori madrelingua, 

oltre che lÊorganizzazione di periodi di studio allÊestero. Dal primo biennio al secondo biennio è stato attivato un 

corso opzionale di tedesco che è stato svolto dagli studenti Caterina Branca, Margherita Merzari, Benedetta 

Martinelli e Kevin Renda. 

 

 

Materia  1° 2° 3° 4° 5° 

RELIGIONE  1 1 1 1 1 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA E CULTURA INGLESE 4 4 4 4 4 

GEOGRAFIA IN INGLESE - CLIL 1 1 - - - 

STORIA 2 2 2 2 2 

FILOSOFIA - - 3 3 3 

MATEMATICA  5 5 4 4 4 

INFORMATICA 1 1 2 2 2 

FISICA 2 2 3 3 3 

SCIENZE NATURALI (CLIL 1 ora dalla cl.II) 3 3 4 4 4 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 2 2 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 1 1 1 

TOTALE ORE SETTIMANALI  27 27 30 30 30 

LINGUA E CULTURA LATINA (OPZIONALE) +3 +3 - - - 

SECONDA LINGUA: TEDESCO (OPZIONALE) +3 +3 +2 +2 - 
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2. Percorsi per le Competenze Trasversali e per lÊOrientamento  
 
I Percorsi per le Competenze Trasversali e per lÊOrientamento (dÊora in poi PCTO) sono pensati per aiutare i 

ragazzi a scoprire interessi e talenti, per mettersi alla prova in contesti diversi, per acquisire sicurezza e maturare. 

Essi sono organizzati in iniziative generali rivolte ai singoli gruppi classe, in percorsi a scelta degli studenti 

interessati e in tirocini lavorativi presso strutture ospitanti. Le attività sono state svolte in orario curriculare ed 

extracurriculare, sia nel corso dellÊanno scolastico sia nel periodo estivo. 

  

A) Iniziative generali rivolte a tutti gli studenti  

  

PER LA CLASSE TERZA 

- presentazione del mondo del lavoro: descrizione dellÊevoluzione e dei cambiamenti del mondo del lavoro e delle 

competenze richieste nellÊambito lavorativo; 

- presentazione e redazione del curriculum vitae, inteso come strumento per lÊorientamento e occasione per 

riflettere sulle proprie esperienze, sulle competenze acquisite e sui „punti di lavoro‰ personali; 

- corso per la sicurezza e igiene in ambiente di lavoro; 

- Stage „Fisica in Moto‰ presso Ducati; 

- Stage „Scienze in pratica‰ presso Opificio Golinelli (percorso inerente al programma di biologia: esperimenti sulla 

determinazione spettrofotometrica dellÊattività antiossidante di un alimento); 

- tirocinio estivo svolto individualmente di 2 o 3 settimane presso luoghi di lavoro in Italia. 

  

PER LA CLASSE QUARTA 

- Valutazione del tirocinio estivo dellÊanno scolastico precedente e aggiornamento del curriculum vitae; 

- educazione allÊImpresa: partecipazione delle classi agli incontri introduttivi al progetto BUSINESS GAMES @ 

SCHOOL. Lezioni per tutta la classe (in orario scolastico) tenute da esperti del mondo imprenditoriale (dott. 

Ernesto Leva, Europe-sox Consultant presso Ametek Corporate) su: Finanza, Banche, Management;  

- Stage „White Energy Week‰ presso Opificio Golinelli e Liceo Malpighi Visitandine (percorso sulle tematiche 

ambientali, sullÊefficienza energetica e sulle buone pratiche di sostenibilità ambientale); 

- Stage „Scienze in pratica‰ presso Opificio Golinelli (percorso inerente al programma di biochimica: lavoro per la 

determinazione del contenuto di antiossidanti in alcuni alimenti). 

 

PER LA CLASSE QUINTA 

- Percorso di orientamento „MARTINO TI ORIENTA‰ per la scelta post diploma attraverso lÊincontro e il dialogo con 

professionisti dei diversi ambiti lavorativi e universitari; 

- introduzione al sistema universitario e preparazione agli esami di ammissione; 

- partecipazione alle giornate di orientamento dellÊUnibo; 

- svolgimento da parte di tutta la classe di un tema di Italiano sullÊesperienza dei PCTO per riflettere sul significato 

che essa ha avuto per ogni studente; 

- Stage „Scienze in pratica‰ presso Opificio Golinelli (percorso inerente al programma di biotecnologia: esperimenti 

per lÊidentificazione della specie carnea e lÊuso di software di bioinformatica e screening di prodotti OGM). 
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   B) Percorsi a scelta per gli alunni interessati: 

  

CLASSE QUARTA 

  

BUSINESS GAMES @ SCHOOL - Gara per il migliore Business Plan 

In seguito al percorso di Educazione allÊImpresa gli alunni di quarta interessati hanno la possibilità di seguire 

ulteriori lezioni tenute da esperti, per approfondire gli argomenti necessari alla realizzazione di un Business Plan e 

partecipare al Business Game, la gara per la migliore idea dÊimpresa. 

Gli alunni, divisi in gruppi, lavorano per sviluppare la propria idea guidati da tutor aziendali e presentano il loro 

lavoro ad una giuria di esperti. 

La giuria, presieduta dallÊing. Marco Casiraghi, ideatore e promotore del progetto, giudica i lavori presentati 

secondo una precisa griglia di valutazione ed è composta da imprenditori e manager. 

  

C) Tirocinio lavorativo 

  

Tutti gli alunni hanno svolto almeno un tirocinio lavorativo presso luoghi di lavoro (aziende, studi professionali, 

laboratori, aeroporto, campi sperimentali, musei etc.) nellÊestate dopo la classe terza e nellÊestate dopo la classe 

quarta. 
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3. Profilo della classe 
 

La classe quinta è composta da 14 alunni di cui 8 maschi e 6 femmine. Cinque alunni si sono inseriti nella classe 

durante gli anni del Liceo: Thomas James Wiltshire e Giacomo Valerii si sono inseriti nel secondo anno di corso, 

Alessandro Tobia nel terzo anno, nel quinto anno Vittoria Cesari e Alessandro Dalpozzo. 

 

Nel corso del primo biennio la classe si è distinta per un atteggiamento serio e responsabile di fronte allo studio, 

che ha portato gli alunni a conseguire risultati molto positivi in tutte le materie, soprattutto in quelle scientifiche. Le 

prove INVALSI, in particolare di Matematica, di seconda liceo sono risultate significativamente al di sopra della 

media italiana, del nord est e dellÊEmilia Romagna. 

Stanti le buone premesse, il passaggio al secondo biennio non è stato comunque semplice. Gli studenti hanno 

continuato ad applicare un metodo di studio sistematico e rigoroso, mostrando però una certa reticenza nel lavoro 

di personalizzazione dei contenuti. Tale caratteristica, emersa già nel corso del terzo anno, ha rappresentato un 

importante punto di lavoro per la classe e per i docenti. Il Consiglio di Classe, pertanto, si è posto lÊobiettivo di 

promuovere lo sviluppo di una maturità e di un pensiero critico, cercando di scardinare la tendenza diffusa ad uno 

studio quasi esclusivamente finalizzato ad ottenere valutazioni positive, piuttosto che allÊincremento di un gusto 

personale nellÊavvenimento della conoscenza. Ciò ha comportato nel corso del quarto anno un momento di crisi 

motivazionale da parte di molti studenti, in quanto essi non riconoscevano più quel tipo di studio come unico 

motore del loro impegno e della loro esperienza scolastica. Tale momento di passaggio è stato considerato 

positivo, perché ha portato la maggior parte della classe ad intraprendere un percorso di crescita, che ha favorito 

una partecipazione più attiva in aula ed un arricchimento delle lezioni con diversi contributi personali. 

Gli alunni hanno così sviluppato un atteggiamento più critico verso gli argomenti affrontati e, in modo particolare 

nellÊultimo anno, si sono lasciati provocare ed interrogare maggiormente dai temi e dagli autori incontrati. Questi 

momenti di condivisione in aula hanno creato un clima più vivace ed occasionalmente travolgente, nel quale si è 

respirata una ricerca di „senso‰ da parte degli studenti e non più il timore del giudizio dellÊaltro. Tale paura, infatti, 

li ha a volte frenati nel mettersi in gioco in una rielaborazione personale degli argomenti affrontati. 

La classe nel tempo ha mutato approccio alle materie di studio: fino al terzo anno di corso, ha trovato con le 

materie scientifiche una maggiore affinità, dalla quarta le tematiche trattate dalle materie umanistiche hanno 

intercettato più profondamente lÊinteresse degli studenti. Gli interessi si sono mantenuti comunque eterogenei 

portando gli alunni ad aderire con entusiasmo a diverse tipologie di iniziative, organizzate dalla scuola e da altri 

enti esterni, come il concorso internazionale „Mouse Trap Car Grand Prix‰, il convegno nazionale „I Colloqui 

Fiorentini‰ nonché il concorso nazionale „Romanae Disputationes‰. 

NellÊambito matematico, la classe si attesta su livelli buoni, tuttavia alcuni studenti non hanno ancora sviluppato 

completa padronanza degli strumenti della disciplina. 

Per quanto riguarda lÊapprendimento della lingua inglese, la classe si distingue per un livello linguistico 

generalmente buono. Gli alunni si sono preparati sia alla certificazione PET (II anno) sia alla certificazione FIRST (IV 

anno). 

In conclusione, considerando i livelli di partenza e i passi compiuti, tutti gli studenti hanno raggiunto risultati 

soddisfacenti in relazione al proprio percorso di crescita individuale. 
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4. Attività disciplinari 
 

Per ogni disciplina sono dettagliati i seguenti punti: 

1) Ruolo della disciplina nel contesto formativo  

2) Contenuti svolti 

3) Metodi didattici utilizzati 

4) Strumenti  

5) Spazi e tempi del percorso formativo 

6) Criteri e strumenti di valutazione 

7) Obiettivi conseguiti 

Italiano 
 

1) Ruolo della disciplina nel contesto formativo 

Lo studio della lingua primaria, di cui si avvalgono 

tutte le discipline per elaborare e comunicare i propri 

processi e contenuti, è finalizzato allÊacquisizione di 

una sempre più sicura e consapevole padronanza 

degli strumenti comunicativi, nei loro usi, scopi e 

funzioni, nei più diversi ambiti di conoscenza ed 

esperienza. Tale insegnamento riveste, quindi, 

unÊimportanza più generale nellÊacquisizione di una 

coscienza riflessa dei processi comunicativi e del 

funzionamento dei vari sistemi linguistici, nonché 

della loro incidenza sul piano espressivo, cognitivo e 

dellÊinterazione sociale. 

Nel secondo biennio e nellÊultimo anno lÊeducazione 

letteraria assume centralità e prevalenza, 

permanendo, comunque, la necessità di perseguire 

obiettivi di consolidamento nel campo delle 

competenze e delle conoscenze linguistiche 

generali. 

 

2) Contenuti svolti 

-  lÊOttocento:   

Il Romanticismo europeo ed italiano 

• Caratteri generali (origine del termine e del 

fenomeno; i due poli costitutivi, ossia „streben‰ e 

„sehnsucht‰; le poetiche del Romanticismo; ruolo 

sociale dellÊintellettuale e dellÊartista; 

Romanticismo italiano e Romanticismo europeo; 

Romanticismo italiano e Illuminismo) de „LÊEtà del 

Romanticismo‰ (approfonditi anche attraverso lo 

studio del materiale fornito in fotocopia dal titolo 

„Le poetiche del Romanticismo‰) 

• La polemica tra classicisti e romantici: 

     - Madame de Staël: „Sulla maniera e lÊutilità delle 

traduzioni‰ 

     - Pietro Giordani: „Un Italiano risponde al discorso 

della de Staël‰ 

 

GIACOMO LEOPARDI 

• Vita (SOLO avvenimenti significativi per la corretta 

comprensione ed analisi della sua produzione 

letteraria); le opere principali (brevi cenni), il 

pensiero e la poetica; Leopardi e il Romanticismo 

 

• Dallo „Zibaldone‰ (cfr. il libro di testo per le parti 

tagliate): 

     -  La teoria del piacere [165-172] 

     - Il vago, lÊindefinito e le rimembranze della 

fanciullezza [514-516] 

     - LÊantico [1429-1430] 

     - Indefinito e infinito [1430-1431] 

     - Il vero è brutto [1521-1522] 

     - Teoria della visione [1744-1747]  

     - Parole poetiche [1789] 

     - Ricordanza e poesia [1804-1805] 

     - Teoria del suono [1927-1930] 

     - Indefinito e poesia [1982-1983] 

     - Suoni indefiniti [4293] 

     - La doppia visione [4418] 

     - La rimembranza [4426] 

 

• Dalle „Operette morali‰: 

     - Dialogo di Torquato Tasso e del suo Genio 

familiare 

     - Dialogo della Natura e di un Islandese 

 

• Dai „Pensieri‰:  
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- LXVII (in fotocopia) 

- LXVIII (in fotocopia) 

 

• Dai „Canti‰: 

     - Sopra il ritratto di una bella donna (SOLO i 

contenuti essenziali per introdurre lÊautore; in 

fotocopia) 

     - LÊInfinito 

     - La sera del dì di festa 

     - A Silvia 

     - Canto notturno di un pastore errante dellÊAsia 

     - A se stesso 

     - La ginestra (vv. 1-51; 87-157; 297-317) 

 

LÊetà del Naturalismo, della Scapigliatura, del 

Verismo 

• Quadro storico-politico (brevi cenni), le ideologie 

(atteggiamento dellÊintellettuale davanti alla 

modernità; il Positivismo e concezione della 

realtà), il ruolo degli intellettuali (il conflitto fra 

intellettuale e società) 

• Brevi cenni sulla Scapigliatura e sul rapporto 

degli scapigliati con la modernità 

• I fondamenti teorici ed i precursori del 

Naturalismo; la poetica di Emile Zola ed il ciclo 

dei Rougon-Macquart (brevi cenni) 

• Il Verismo:  

- Luigi Capuana: recensione a I Malavoglia di G. 

Verga, „Scienza e forma letteraria: 

lÊimpersonalità‰ 

 

GIOVANNI VERGA 

• Vita (SOLO avvenimenti significativi per la corretta 

comprensione ed analisi della sua produzione 

letteraria); le opere principali (brevi cenni), 

poetica e tecnica narrativa; lÊideologia; cfr. 

Verismo di Verga e Naturalismo di Zola 

 

• Da „LÊamante di Gramigna‰:  

     - Prefazione: impersonalità e „regressione‰ 

 

• Da „Vita dei campi‰: 

     - Rosso Malpelo 

     - Fantasticheria (SOLO la parte conclusiva 

inerente allÊ „ideale dellÊostrica‰, nel presente 

manuale righe 112-134)  

 

• Lettura integrale nellÊestate 2018 del romanzo „I 

Malavoglia‰ (lÊirruzione della storia; conflitto tra 

padron ÂNtoni e ÂNtoni; la costruzione bipolare del 

romanzo) 

    Analisi dei brani: 

     - Prefazione: I „vinti‰ e la „fiumana del progresso‰ 

     - Il mondo arcaico e lÊirruzione della storia (cap. I) 

     - Il vecchio e il giovane: tradizione e rivolta (cap. 

XI) 

     - La conclusione del romanzo: lÊaddio al mondo 

pre-moderno (cap. XV) 

 

• Da „Novelle rusticane‰: 

     - La roba 

 

Il Decadentismo e il Simbolismo 

• Caratteri generali (origine del termine e la visione 

del mondo decadente; la poetica del 

Decadentismo, la visione della realtà ed il ruolo 

del poeta; la crisi del ruolo dellÊintellettuale) 

 

CHARLES BAUDELAIRE  

• Da „I fiori del male‰:  

- Corrispondenze 

- LÊalbatro 

 

• Da „Lo spleen di Parigi‰: 

- Perdita dÊaureola 

 

GIOVANNI PASCOLI 

• Vita (SOLO avvenimenti significativi per la corretta 

comprensione ed analisi della sua produzione 

letteraria); le opere principali (brevi cenni); la 

visione del mondo; la poetica e le soluzioni 

formali 
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• Il linguaggio pre-grammaticale (G. Contini; in 

fotocopia) 

 

• Da „Il fanciullino‰: 

- Una poetica decadente 

 

• Da „Myricae‰: 

- X Agosto 

     - Temporale 

     - Il lampo 

     - Il tuono (in fotocopia) 

     - LÊassiuolo 

 

• Da „Poemetti‰: 

- La vertigine 

 

• Dai „Canti di Castelvecchio‰: 

- Il gelsomino notturno 

 

GABRIELE DÊANNUNZIO 

• Vita (SOLO avvenimenti significativi per la corretta 

comprensione ed analisi della sua produzione 

letteraria); le opere principali (brevi cenni); 

vitalismo, estetismo, superomismo, panismo 

 

• Da „Canto Novo‰: 

- Canta la gioia! (in fotocopia) 

  

• Da „Il piacere‰: 

     - Attendendo Elena (libro I, cap. I) (campi 

semantici prevalenti; procedimenti narrativi; 

simbolismo; in fotocopia) 

    -  Il ritratto di Andrea Sperelli (libro I, cap. II) (in 

fotocopia)  

    -  Il verso è tutto (libro II, cap. I) (in fotocopia) 

 

• Da „Alcyone‰: 

- La sera fiesolana 

     - La pioggia nel pineto 

 

 

-  il Novecento:  
 
ITALO SVEVO 

• Vita (SOLO avvenimenti significativi per la corretta 

comprensione ed analisi della sua produzione 

letteraria); la cultura di Svevo (i pensatori che lo 

hanno influenzato) e la lingua  

• Le opere principali:  

- „Una vita‰ (titolo e trama; lÊinetto; i procedimenti 

narrativi) 

- „Senilità‰ (titolo e trama; lÊinetto; i procedimenti 

narrativi) 

 

• Da „La coscienza di Zeno‰ (trama; il tempo misto; 

procedimenti narrativi; novità dellÊinetto-abbozzo): 

     - Prefazione e preambolo (in fotocopia) 

     - La morte del padre (cap. IV) 

     - La profezia di unÊapocalisse cosmica (cap. VIII) 

 

• Da „LÊuomo e la teoria darwiniana‰: 

- Lo sviluppo (in fotocopia) 

 

LUIGI PIRANDELLO 

• Vita (SOLO avvenimenti significativi per la corretta 

comprensione ed analisi della sua produzione 

letteraria); le opere principali (brevi cenni); la 

visione del mondo; la poetica 

 

• Da „LÊUmorismo‰: 

- UnÊarte che scompone il reale 

 

• Da „Novelle per un anno‰ (lÊatteggiamento 

„umoristico‰): 

- Il treno ha fischiato 

     - Ciàula scopre la luna 

 

• Da „Il fu Mattia Pascal‰: 

- „Premessa‰ e „Premessa seconda (filosofica) a 

moÊ di scusa‰ (capp. I, II) (in fotocopia) 

- La costruzione della nuova identità e la sua crisi 

(capp. VIII, IX) 

- Lo „strappo nel cielo di carta‰ (cap. XII) 
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• Da „Uno, nessuno e centomila‰: 

     - „Nessun nome‰ (libro VIII, cap. IV) (brevi cenni) 

 
GIUSEPPE UNGARETTI 

• Vita (SOLO avvenimenti significativi per la corretta 

comprensione ed analisi della sua produzione 

letteraria); le opere principali (brevi cenni); la 

poetica 

 

• Da „LÊallegria‰: 

- Il porto sepolto  

- Veglia 

     - Sono una creatura 

- Commiato  

- Mattina 

     - Soldati 

 

EUGENIO MONTALE 

• Vita (SOLO avvenimenti significativi per la corretta 

comprensione ed analisi della sua produzione 

letteraria); le opere principali (brevi cenni); la 

poetica 

 

• Da „Ossi di seppia‰:  

     - I limoni 

     - Meriggiare pallido e assorto 

     - Spesso il male di vivere ho incontrato 

     - Forse un mattino andando in unÊaria di vetro 

 
 

DANTE ALIGHIERI 

Dalla „Commedia‰:  

• Purgatorio: canto XXX 

• Paradiso: canti I, II (vv. 1-30), III. Del canto XXXIII 

SOLO contenuti principali (vv. 46-145) 

 

 

3) Metodi didattici utilizzati 

Il programma di Letteratura italiana, svolto durante il 

presente anno scolastico, inizia dal Romanticismo ed 

arriva alla Letteratura contemporanea. 

Nel considerare i singoli autori e i movimenti ai quali 

appartengono, oltre a mettere in evidenza, seppur a 

grandi linee, il contesto storico e sociale in cui si 

sono formati, si è fatta particolare attenzione ad 

individuarne le poetiche, con lÊintenzione di 

recuperare anche la cultura alla quale essi con le 

loro opere fanno riferimento. I testi sono stati scelti, 

ad eccezione di alcuni casi in cui sono state fornite 

delle fotocopie, tra quelli presentati dallÊantologia in 

dotazione. Si è sempre proceduto mettendo in primo 

piano la lettura e lÊanalisi del testo, partendo dagli 

indizi testuali e seguendo quasi sempre un metodo 

induttivo, secondo modalità tali da mettere in grado 

lo studente di verificare e di desumere dai testi 

stessi elementi significativi della poetica dellÊautore. 

A questo fine nellÊanalisi è stato dato rilievo a diversi 

livelli: tematico, simbolico, stilistico; questo anche 

per dare allo studente unÊidea della complessa e 

multiforme natura del testo letterario.   

Non si è insistito eccessivamente sulle notizie 

biografiche di ciascun autore, se non per quanto 

servisse ad inquadrarlo nel periodo storico o fosse 

utile alla comprensione delle sue opere.  

Per quanto riguarda la "Commedia" dantesca, i canti 

sono stati letti sempre in classe e, dopo la parafrasi 

(ad eccezione del Par., canto XXXIII, del quale si 

sono approfonditi SOLO i contenuti principali), 

compatibilmente con il tempo a disposizione, sono 

stati interpretati e commentati, come è accaduto, 

del resto, con le poesie previste dal programma.  

Oltre alla conoscenza della Letteratura nel suo 

storico costituirsi e alla capacità di comprendere, 

analizzare e commentarne i testi più significativi, si è 

cercato di far acquisire allo studente capacità di 

esprimersi, sia oralmente che per iscritto, con 

chiarezza, correttezza e proprietà lessicale e di 

metterlo in grado di sviluppare in modo coerente e 

consequenziale un argomento. Per raggiungere 

questi obiettivi sono state messe in opera 

soprattutto le seguenti metodologie didattiche: 

lettura, parafrasi, dialogo volto alla comprensione e 
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commento dei testi presi in considerazione; 

interrogazione-colloquio, che non è stata solo 

occasione di verifica e di valutazione, ma 

opportunamente prolungata nel tempo, è diventata il 

luogo dove lo studente ha avuto la possibilità di 

essere sollecitato a migliorare le proprie capacità 

espressive; esercitazioni scritte e loro esame, 

correzione e discussione in classe. 

In particolare si è dato spazio allÊapprofondimento 

delle tipologie testuali previste per lÊEsame di Stato. 

 

4) Strumenti  

Libri di testo: 

• G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, Il 

piacere dei testi, voll. 4, 5, 6 e volume 

monografico su G. Leopardi, Paravia (Pearson) 

• D. Alighieri, Commedia, Purgatorio e Paradiso, 

(con il commento di A. M. Chiavacci Leonardi), 

Zanichelli  

Sono stati utilizzati anche video, presentazioni in 

PowerPoint ed in un caso anche saggi critici come 

supporto alla didattica. 

     

5) Spazi e tempi del percorso formativo 

Il programma si è svolto in modo frontale e 

dialogico, cercando di stimolare le capacità critiche 

degli studenti e di favorire i loro interventi personali. 

Il 50% del tempo disponibile è stato impiegato per 

lÊanalisi dei testi, il 20% per lÊinquadramento storico, 

culturale e letterario di movimenti ed autori, il 30% 

per verifiche orali e scritte. In particolare sono state 

dedicate di solito due ore settimanali, talvolta anche 

tre, allo studio della Letteratura italiana e unÊora alla 

lettura, allÊanalisi ed al commento di alcuni canti della 

„Commedia‰ dantesca. Tale suddivisione oraria ha 

subito variazioni a seconda delle necessità, pertanto 

le ore settimanali dedicate alla „Commedia‰ talvolta 

non si sono svolte per lo più in occasione di temi in 

classe o prove di accertamento o verifica. 

Nel mese di marzo, inoltre, sono stati svolti degli 

esercizi in preparazione alle prove INVALSI.  

Per lo studio dellÊautore G. Leopardi, durante i mesi 

di ottobre e novembre, la classe ha effettuato 

unÊintensa attività di approfondimento e di analisi 

dialogata in classe delle sue opere (cfr. la parte 

relativa ai contenuti svolti) al fine di incontrare 

direttamente lÊautore, paragonandosi personalmente 

ai suoi testi ed accostandosi ad essi in modo 

autonomo, secondo il metodo appreso nel corso del 

triennio. Tale percorso ha portato, inoltre, un gruppo 

di sette alunni alla partecipazione al concorso 

nazionale „I Colloqui Fiorentini‰, attraverso 

lÊelaborazione di una propria tesina sullÊautore e 

attraverso la partecipazione al convegno, che si è 

tenuto a Firenze dal 7 al 9 marzo 2019, intitolato 

„Giacomo Leopardi. Misterio eterno dellÊesser 

nostro‰. Il lavoro, avviato in classe per incontrare 

lÊautore, è risultato sempre più significativo per gli 

studenti che si è deciso, in modo particolare nei 

primi mesi dellÊanno scolastico, di dare seguito e 

valore alle domande di senso che lÊincontro con un 

autore come Leopardi ha suscitato in loro. Si è 

preferito, quindi, dedicare maggior tempo a tale 

lavoro, anche se è stato necessario ridurre in parte il 

programma, in modo particolare per quanto 

concerne Ungaretti e Montale, per non minare 

lÊimportante percorso, intrapreso dalla classe con 

qualche difficoltà (cfr. la parte relativa al profilo della 

classe) negli anni precedenti, di personalizzazione 

dei contenuti e di maturità critica.       

 

6) Criteri e strumenti di valutazione 

Le verifiche hanno seguito lo svolgimento del 

programma e sono state sia scritte che orali. 

Strumenti di valutazione e verifica scritta: prove 

svolte secondo le tipologie previste per la Prima 

prova scritta dellÊEsame di Stato (analisi e 

interpretazione di un testo letterario, analisi e 

produzione di un testo argomentativo, riflessione 

critica di carattere espositivo-argomentativo su 

tematiche di attualità); verifiche sulla „Commedia‰ 

dantesca, la cui valutazione è rientrata in quella 
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orale. 

Strumenti di valutazione e di verifica orale: 

interrogazione-colloquio, durante la quale lÊalunno ha 

avuto la possibilità di esporre in modo argomentato 

le sue conoscenze sul programma svolto, a partire 

dallÊinterpretazione e dal commento di un testo dato. 

In tutto il corso dellÊanno i testi proposti durante la 

verifica orale erano conosciuti dagli alunni, in quanto 

affrontati in classe (non lo erano, invece, quelli 

proposti nella verifica scritta), mentre nellÊultima 

simulazione della prova orale si è lavorato per 

cercare di attivare lÊargomentazione degli studenti a 

partire per lo più da testi non conosciuti di autori 

incontrati durante il loro percorso di studio, da brevi 

periodi estratti da saggi critici  e da materiali artistici 

(immagini di quadri) che potessero favorire lo 

sviluppo di un percorso coerente in Letteratura ed a 

livello interdisciplinare.    

Criteri di valutazione dello scritto: correttezza 

formale e precisione lessicale - pertinenza 

dellÊelaborato alla traccia proposta - sufficiente 

conoscenza dellÊargomento - sviluppo logico e 

consequenziale della traccia - capacità di 

organizzazione dei contenuti - originalità di impianto 

e/o di contenuti - ricchezza di informazioni. 

Criteri di valutazione per lÊorale: comprensione delle 

domande e pertinenza delle risposte - conoscenza 

essenziale della materia - capacità di esprimersi con 

sufficiente chiarezza, correttezza formale e proprietà 

lessicale - capacità di sviluppare un argomento con 

organicità e coerenza - sufficienti conoscenze 

testuali utili ad affrontare lÊanalisi dei testi - 

padronanza degli strumenti critici - capacità di 

elaborazione critica personale - capacità di 

collegamenti disciplinari e interdisciplinari. 

Contribuiscono alla formulazione della valutazione la 

constatazione di impegno nello studio, lÊattenzione e 

la partecipazione alle lezioni, il coinvolgimento nelle 

attività scolastiche. 

Nella valutazione finale si è tenuto conto del 

percorso dellÊallievo a partire dalla sua situazione 

iniziale. 

 

7) Obiettivi conseguiti 

Gli alunni hanno dimostrato un impegno per lo più 

costante nel corso dellÊanno scolastico. Hanno 

seguito con attenzione le lezioni, facendosi spesso 

provocare dalle domande che nascevano in loro.   

Un obiettivo, sul cui raggiungimento si è proseguito il 

lavoro intrapreso nel corso del secondo biennio, è 

stato la capacità di lettura critica e personale, oltre 

che di analisi, di un testo, nelle sue componenti di 

comprensione del testo, di capacità di penetrare e 

cogliere i suoi contenuti più profondi e di capacità di 

interrogarlo partendo dalla propria esperienza. Alcuni 

alunni sono cresciuti e maturati in questo, 

apportando quasi sempre il proprio contributo 

personale e riuscendo ad individuare nellÊanalisi di un 

testo collegamenti intertestuali o interdisciplinari. Per 

altri occorre, invece, lavorare ancora sulla capacità 

di guardare ciò che si legge a partire dalla propria 

esperienza e non come semplice „oggetto‰ di analisi.  

LÊesperienza di approfondimento su G. Leopardi è 

stata illuminante per la maggior parte della classe ed 

ha interessato particolarmente gli studenti, che 

hanno potuto partecipare in modo attivo alla 

„scoperta‰ non solo di un autore, ma anche di loro 

stessi. Le ore di lezione, perciò, dedicate alla 

conoscenza di Leopardi, sono state particolarmente 

ricche di domande e di osservazioni personali.  

Altro oggetto di lavoro, intrapreso già nel corso del 

secondo biennio, è stata lÊesposizione orale: agli 

studenti è stato chiesto di allenarsi nella capacità di 

commentare un testo letterario e di integrare lo 

studio dei nodi essenziali della corrente letteraria di 

appartenenza di un autore con il contesto storico, 

politico, filosofico. Si è particolarmente insistito 

affinché lÊanalisi dei diversi aspetti fosse correlata e 

piena di ragioni; su questo alcuni alunni sono 

cresciuti, altri mostrano ancora alcune difficoltà.  

Per ciò che concerne gli elaborati scritti, occorre 

rilevare che alcuni di essi risultano apprezzabili per la 
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cura della forma, lÊorganicità, lÊoriginalità delle idee e 

lÊargomentazione adeguata e personale, mentre in 

altri si ravvisano fragilità argomentative e forma e 

lessico non sempre precisi e puntuali. Alcuni studenti 

faticano ancora a lasciarsi provocare dalla propria 

esperienza esistenziale. 

Gli allievi, comunque, nella quasi totalità della classe, 

hanno raggiunto una discreta conoscenza degli 

autori affrontati; alcuni, in particolare, hanno 

acquisito un buon uso degli strumenti atti a leggere 

un testo in modo corretto e profondo, cioè cogliendo 

anche attraverso le sue strutture formali ciò che 

esso apporta alla tradizione ed allÊesperienza del 

lettore, dimostrando di essere in grado di 

comprendere e analizzare, in modo più o meno 

approfondito a seconda delle abilità acquisite, i testi 

letterari loro proposti. 
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Lingua straniera (Inglese)  
 

1) Ruolo della disciplina nel contesto formativo 

Nell'arco del triennio la lingua inglese ha fruito di un 

orario di quattro ore settimanali. I programmi del 

triennio hanno avuto come principale obiettivo 

l'ampliamento e il consolidamento delle conoscenze 

linguistiche e lessicali della lingua Inglese sia orale 

che scritta, anche attraverso lo studio della 

Letteratura.  

 

2) Contenuti svolti 

THE ROMANTIC AGE  

Historical and literary background;  

American Revolution and Declaration of 

Independence;  

The industrial revolution in Britain;  

A new sensibility;  

A new concept of nature: the sublime;  

Excerpts from A Philosophical Inquiry Into 

The Origin Of Our Ideas Of The Sublime And 

Beautiful With Several Other Additions by 

Edmund Burke;  

The importance of childhood;  

The role of imagination;  

The role of the poet;  

 

THE ROMANTIC POETRY  

WILLIAM BLAKE  

Biographical notes and works  

The role of imagination  

The role of the poet and his attitude towards 

his contemporary society  

Concept of complementary opposites  

From Songs of Innocence: 

„The Lamb‰  

From Songs of Experience:  

„The Tyger‰  

„London‰  

 

WILLIAM WORDSWORTH  

Biographical notes and works  

Relation between man and nature  

The role of sense perception and memory 

(recollection in tranquillity)  

The poetÊs task and style  

From Poems in Two Volumes:  

- I wandered lonely as a cloud (Daffodils)  

From The Lyrical Ballads:  

- „Poetry is the spontaneous overflow of 

powerful feelings‰ (excerpt from the Preface 

to the 1800 edition); 

From Sonnets:  

- Composed upon Westminster Bridge*  

 

SAMUEL TAYLOR COLERIDGE  

Biographical notes and works  

Imagination and fancy  

The Rime of the Ancient Mariner 

From The Rime of the Ancient Mariner:  

„The killing of the Albatross‰  

„A sadder and wiser man‰  

 

GEORGE GORDON BYRON  

Biographical notes and works  

The Byronic hero  

Manfred 

From Manfred:  

„ManfredÊs torment‰, Act I, scene I  

 

JOHN KEATS  

Biographical notes and works  

The concept of imagination, perception and 

beauty 

Keats as the forerunner of Aestheticism 

La Belle Dame Sans Merci 

 

 

FICTION  

MARY SHELLEY  

The Gothic novel  

Biographical notes and works  
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Frankenstein: the outcast, the double, the 

overreacher 

From Frankenstein:  

„The creation of a monster‰ (Chapter V) 

„A deep and deadly revenge‰, excerpt 

(Chapter XVI) 

 

Visione del film in lingua originale Mary 

Shelley (2018) 

 

JANE AUSTEN  

Biographical notes and works  

The novel of manners  

Pride and Prejudice 

From Pride and Prejudice:  

„Mr and Mrs Bennet‰ (Chapter I)  

 

Visione in lingua originale di estratti del film 

Pride and Predjudice (2005) 

 

THE VICTORIAN AGE  

Historical and literary background  

An age of social and political reforms  

Technological progress and economic 

power  

Respectability and Appearances: The 

Victorian compromise  

Woman as the „Angel in the House‰ 

The Victorian novel  

The novelistÊs aim  

 

CHARLES DICKENS  

Biographical notes and works  

Style and themes  

Oliver Twist 

From Oliver Twist:  

„The Workhouse‰ (excerpts from Chapter II)  

„Oliver wants some more‰ (excerpts from 

Chapter II)  

 

Visione del film in lingua originale Oliver 

Twist (2005) 

 

Hard Times 

From Hard Times:  

 „Coketown‰  

 

LEWIS CARROLL 

Biographical notes and works  

Style and themes  

Nonsense 

Through the Looking-Glass 

From Through the Looking-Glass: 

„Jabberwocky‰, (only reading and translation 

experiment in class);  

 

THE LATE VICTORIAN NOVEL  

Challenges from the field of philosophy 

(Nietzsche) and science (Darwin)  

The psychological novel  

 

ROBERT LOUIS STEVENSON  

Biographical notes and works  

The theme of the double 

The strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde 

From The strange case of Dr Jekyll and Mr 

Hyde:  

„The story of a door‰  

 „JekyllÊs experiment‰ (excerpts from 

Chapter X)  

 

OSCAR WILDE  

Biographical notes and works  

Aestheticism  

The Picture of Dorian Gray  

Extracts from The Picture of Dorian Gray: 

„The Preface‰  

„The painterÊs studio‰ (excerpts from 

Chapter I)  

„DorianÊs Death‰ (excerpts from Chapter XIII)  
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IMPERIALISM  

JOSEPH CONRAD  

Biographical notes and works  

Style and themes  

Heart of Darkness 

Extracts from Heart of Darkness  

„A slight clinking‰ 

 

Visione di estratti del film in lingua originale 

Apocalypse Now (1979) 

 

THE MODERN AGE  

Historical and literary background  

The First World War  

A deep cultural crisis: collapse of previous 

certainties, loss of faith in manÊs rationality 

and consequent sense of deep 

fragmentation and uncertainty (A. Einstein, 

S. Freud, H. Bergson, W. James)  

New experimental techniques  

Stream vs interior monologue 

 

NOVEL  

JAMES JOYCE  

Biographical notes and works 

Style and themes  

Dubliners 

„Eveline‰ from Dubliners (full text)  

Ulysses (only narrative technique of MollyÊs 

final monologue)  

Finnegans Wake (only reading of the incipit) 

 

VIRGINIA WOOLF  

Biographical notes and works  

Style and themes  

Mrs Dalloway 

From Mrs Dalloway:  

„Clarissa and Septimus‰ 

„ClarissaÊs party‰ 

 

POETRY  

WAR POETS  

Themes and imagery of the following 

poems:  

Rupert Brooke, The Soldier  

Wilfred Owen, Dulce et Decorum Est  

 

POST WW2 LITERATURE  

 

GEORGE ORWELL  

Biographical notes and works  

Style and themes  

1984  

 

Lettura integrale di 1984  

 

Testo in adozione: 

M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Performer 

Heritage, Zanichelli, Vol. 1 e 2. 

Sono state fornite agli studenti fotocopie integrative. 

 

3) Metodi didattici utilizzati 

Sono state privilegiate lezioni frontali sempre svolte 

in lingua straniera e completate dalla visione e 

dall'ascolto di materiale didattico. 

Fin dal primo anno, per un'ora a settimana, esperti 

madrelingua hanno collaborato con l'insegnante per 

aumentare le competenze linguistiche dei ragazzi, 

organizzando approfondimenti e letture di testi in 

lingua originale.   

Il programma di letteratura di quest'anno si è 

concentrato su testi dal Romanticismo al Secondo 

dopoguerra. Il contesto storico-culturale e letterario 

è stato presentato tracciandone le linee generali, 

funzionali alla contestualizzazione degli autori 

analizzati e per cogliere le relazioni fra di essi. 

Durante le lezioni sono sempre stati delineati i tratti 

fondamentali di una corrente letteraria, osservando 

poi nel dettaglio come si applicassero nellÊambito più 

circoscritto dei singoli autori analizzati. Ci si è 

soffermati solo sui dati biografici degli autori che 
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risultassero significativi e determinanti ai fini della 

comprensione e contestualizzazione delle opere. Il 

lavoro è stato poi sviluppato a partire dai testi, 

analizzandone lo stile e il contenuto, mettendo in 

luce le tematiche fondamentali in rapporto all'epoca 

di appartenenza, e cercando di sviluppare 

collegamenti con altre opere e autori.  

Si è cercato, dunque, di favorire l'approccio diretto 

alla letteratura mediante lettura, analisi e commento 

di testi in lingua originale, affiancando tale studio ad 

un importante lavoro di contestualizzazione storico-

culturale. 

 

4) Strumenti  

Il programma di letteratura è stato svolto sulla base 

del testo in adozione arricchito con video, film, 

presentazioni Power Point fornite dallÊinsegnante (in 

particolare come introduzione a Romantic Age, 

Victorian Age e Modernism) o fotocopie tratte da altri 

testi per approfondire e integrare la conoscenza di 

un autore o di unÊopera letteraria. Inoltre è stato 

fornito alla classe un handout con tracce di 

collegamento tematico, attraverso il quale è stato 

effettuato il ripasso disciplinare dellÊintero anno, in 

vista del nuovo esame orale. LÊhandout comprende 

16 spunti di analisi e approfondimento di diversa 

natura, tra i quali immagini (foto, quadri), citazioni (da 

testi conosciuti e non), articoli (per lo più scientifici) e 

tematiche da sviluppare sulla base degli autori, delle 

opere e dei contesti socioculturali studiati. 

LÊhandout include le seguenti piste di 

approfondimento e analisi:  

1. La definizione di „sublime‰ tratta da A 

Philosophical Enquiry into the Origin of Our 

Ideas of the Sublime and Beautiful, di  

Edmund Burke (con collegamento alla 

Romantic Age e ai poeti della Prima 

generazione); 

2. Lo sviluppo della traccia „Frankenstein has 

the typical gloomy and gothic atmosphere 

without being a Gothic novel‰ da spiegare e 

commentare alla luce dellÊestratto „The 

creation of the monster‰, in Frankenstein; 

3. Lo sviluppo della traccia „The power of 

feelings and emotions in creating art‰, in cui 

per art si intende qualsiasi creazione 

artistica (dalla poetry di Wordsworth, alla 

fiction di Wilde); 

4. Lo sviluppo della traccia „The main features 

of the Victorian society‰, con inevitabili 

rimandi al compromise e al concetto della 

donna „Angel in the House‰; 

5. Lo sviluppo della traccia „Literature and 

science‰, partendo da uno o più articoli 

scientifici sulla clonazione e sulle cellule 

staminali (in particolare sono stati letti 

ihttps://www.theguardian.com/science/200

1/aug/07/genetics.theissuesexplained e 

https://www.bbc.com/news/health-

22540374); 

6. Lo sviluppo della traccia „The theme of the 

double‰; 

7. Lo sviluppo della traccia „The connection 

between creator-creature (in the world and 

in poetry)‰; 

8. Lo sviluppo della traccia „Female Writing‰, 

partendo dal commento a un estratto di A 

Room of One's Own di Virginia Woolf e 

facendo riferimento alla Victorian Age e ad 

autrici come Austen e Shelley; 

9. Lo sviluppo della traccia „The power of art‰; 

10. Lo sviluppo della traccia „The relationship 

between man and nature‰, partendo dal 

quadro Viandante sul mare di nebbia, di 

Caspar David Friedrich e abbracciando poi 

lÊintero Romanticismo; 

11. Lo sviluppo della traccia „The theme of the 

outcast‰; 

12. Lo sviluppo della traccia „War poetry‰, 

partendo dalla foto di alcuni soldati in 

trincea; 
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13. Lo sviluppo della traccia „Only art can 

survive‰, partendo dalla foto della Cattedrale 

di Notre-Dame di Parigi che brucia a causa 

del recente e sconvolgente rogo; 

14. Lo sviluppo della traccia „The evolution of 

the concept of time‰, partendo da molteplici 

spunti artistici (opere di Picasso e Dalì in 

contrasto con scene vittoriane di 

workhouses); 

15. Il commento al poster „Big Brother is 

watching you‰; 

16. Il commento alla citazione "War is Peace; 

Freedom is Slavery; Ignorance is 

Strength;" tratta da 1984 di Orwell; 

 

5) Spazi e tempi del percorso formativo 

Gli studenti hanno svolto 5 ore settimanali di inglese 

nel primo quadrimestre, di cui due in compresenza 

con il docente madrelingua, e 3 nel secondo. Il primo 

quadrimestre è stato dedicato alla spiegazione e 

allÊapprofondimento delle tematiche fondamentali di 

Romanticismo e dellÊinizio dell'Età Vittoriana, oltre 

che alla lettura integrale di 1984, di G. Orwell. Nel 

secondo quadrimestre è stata approfondita l'analisi 

dell'Età Vittoriana per passare poi allÊEtà Moderna. EÊ 

stato obiettivo primario quello di approfondire le 

relazioni esistenti tra tali contesti storico-culturali e la 

produzione letteraria di riferimento. 

Nell'ora di compresenza con il docente madrelingua 

si è scelto di lavorare su testi integrali in versione 

originale. La classe ha letto e discusso 1984 di 

George Orwell.  

 

6) Criteri e strumenti di valutazione 

Per la verifica della conoscenza dei contenuti e delle 

competenze linguistiche acquisite dagli studenti, 

sono state utilizzate sia interrogazioni orali che 

prove scritte.   

Per quanto riguarda le interrogazioni, agli studenti è 

stato chiesto di sapersi muovere sia dal generale al 

particolare, ossia definendo una tematica culturale-

letteraria da individuare poi in uno o più testi; sia dal 

particolare al generale, partendo dunque dai testi 

analizzati per evidenziarne le caratteristiche principali 

e tracciare i collegamenti con il contesto di 

appartenenza e con altri autori presi in esame. 

NellÊambito dellÊinterrogazione orale sono stati 

oggetto di valutazione: 

la conoscenza degli argomenti; 

la capacità di esprimere quanto appreso in forma 

chiara, fluida e accurata dal punto di vista 

grammaticale e della proprietà di linguaggio. 

Per potenziare le writing skills, in sede di verifica 

scritta sono stati proposti da inizio anno scolastico 

quesiti da sviluppare in 10-15 righe, come nelle 

simulazioni della Terza Prova dell'Esame di Stato. 

Tali quesiti hanno compreso sia domande aperte di 

carattere contenutistico-tematico, quanto analisi di 

testi analizzati in classe. 

NellÊambito delle prove scritte sono stati oggetto di 

valutazione: 

la conoscenza dei contenuti; 

la capacità di sviluppare la trattazione degli 

argomenti in modo aderente alle consegne; 

la capacità di stabilire nessi tra i temi trattati e di 

costruire un discorso organico in modo chiaro e ben 

strutturato; 

la precisione grammaticale 

la ricchezza lessicale 

 

7) Obiettivi conseguiti 

La maggioranza della classe ha ampliato e 

consolidato le proprie conoscenze grammaticali, 

lessicali e morfosintattiche ed è in grado di 

affrontare il discorso letterario con discreta 

proprietà di linguaggio e fluency. 

Le reading e writing skills sono state oggetto di 

esercitazione costante e, seppure con risultati 

eterogenei, tutta la classe è migliorata nel corso 

dell'anno. La preparazione alla Prova Invalsi di 

inglese ha richiesto una ulteriore preparazione con 

materiali specifici e simulazioni che hanno aiutato il 
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recupero di strutture grammaticali e sintattiche 

proprie del livello B2, testato nel corso dellÊanno 

precedente dalla certificazione First.  

Tutti gli studenti hanno partecipato in maniera 

positiva al lavoro in classe, dimostrandosi attenti,  

e disponibili al dialogo e intervenendo nell'analisi 

degli argomenti proposti. Alcuni studenti si 

distinguono sia per la vivacità intellettuale che per 

lÊimpegno assiduo e lo studio metodico. 
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Storia 
  

1) Ruolo della disciplina nel contesto formativo 

LÊinsegnamento di storia nellÊambito del Liceo 

Scientifico è concepito in unÊottica 

fondamentalmente formativa, orientato a favorire 

lÊacquisizione delle capacità di riconoscere le 

dimensioni storiche della realtà, di contestualizzare 

nel tempo e nello spazio le conoscenze acquisite 

anche in altre discipline, di considerare la possibilità 

di punti prospettici differenziati, di orientarsi nella 

molteplicità di fatti e avvenimenti proponendo 

valutazioni documentate e criticamente motivate.  

 

2) Contenuti svolti 

LA PRIMA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 

Cause dello sviluppo dellÊindustrializzazione in 

Inghilterra; i risvolti sociali dellÊindustrializzazione 

(inurbamento; la condizione operaia); lo sviluppo 

delle teorie socialiste dal luddismo come prima 

forma di ribellione al sistema di fabbrica al 

socialismo marxista; la diffusione del sistema di 

fabbrica nellÊEuropa continentale.  

  

IL RISORGIMENTO 

Cenni ai moti carbonari degli anni Ê30 e al loro 

fallimento; il progetto di Mazzini; Il Ê48 in Italia e la 

prima guerra di indipendenza; il Piemonte alla 

conclusione della Prima Guerra di Indipendenza; lo 

statuto albertino e lÊorganizzazione dello stato 

sabaudo; Cavour e la seconda guerra di 

indipendenza. LÊannessione di Veneto e Lazio e la 

conclusione del processo risorgimentale; la legge 

delle guarentigie e il „Non expedit‰.  
  
GLI STATI EUROPEI DOPO IL Â48 

Cenni alla situazione politica europea nel Ê48. La 

Francia dallÊImpero di Napoleone III alla formazione 

della III Repubblica; la Comune di Parigi; lÊAustria 

dopo il 1848. 

  

IL PROCESSO DI UNIFICAZIONE TEDESCA 

La Prussia dopo il Ê48 e lÊascesa di Bismarck. La 

guerra austro-prussiana e franco-prussiana. La 

formazione del Reich e la sua organizzazione. Il 

Kulturkampf e la lotta antisocialista. La politica 

estera bismarckiana e il sistema dellÊequilibrio. 

  

EVOLUZIONE POLITICA, ECONOMICA E SOCIALE 

NELL Ê‰ETAÊ DEGLI IMPERI‰ 

La grande depressione come crisi di 

sovrapproduzione; le risposte dei governi europei 

alla crisi dei prezzi; trust, monopoli e oligopoli; 

lÊavvio della seconda rivoluzione industriale; origini 

politiche, economiche ed ideologiche 

dellÊImperialismo; il congresso di Berlino e il principio 

di „effettiva occupazione‰; cenni alla questione 

coloniale in Africa: le principali zone di occupazione 

francesi, inglesi, italiane e tedesche; lÊepisodio di 

Fashoda e la distensione franco-britannica.  

  
LÊITALIA TRA FINE OTTOCENTO E INIZIO 

NOVECENTO 

La destra storica e i problemi postunitari; il processo 

di piemontesizzazione e il brigantaggio; la politica 

economica della destra e il pareggio di bilancio; la 

composizione sociale e il programma politico della 

sinistra storica; le riforme e il trasformismo; il 

protezionismo; politica estera e coloniale; lÊavvio 

dellÊindustrializzazione italiana allÊinizio del Â900; 

Giolitti „ministro dal doppio volto‰; lÊestensione del 

diritto di voto; la politica coloniale durante lÊetà 

giolittiana. 

 

LÊAVVIO DEL Â900  

La Belle Epoque; la diffusione delle ideologie 

nazionalistiche; i testi di Gobineau la teorizzazione 

del razzismo; il caso Dreyfus e lo sviluppo 

dellÊantisemitismo; „La psicologia delle folle‰ (G. Le 

Bon): le masse e la politica.  

 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE 
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LÊEuropa dei blocchi e delle alleanze; le cause 
politiche, economiche, sociali e culturali del conflitto. 

Il casus belli e le strategie dei belligeranti. Il 

passaggio da guerra di movimento a guerra di 

logoramento. Il dibattito sullÊopportunità di ingresso 

in guerra dellÊItalia. Le iniziative sullÊIsonzo e la 

spedizione punitiva austriaca; le vittorie dellÊalleanza 

sul fronte orientale; la svolta del 1917: il progressivo 

„ritiro‰ della Russia e lÊingresso degli Stati Uniti; la 

rotta di Caporetto e le conseguenze a livello militare 

e politico; il 1918 e la fine del conflitto. I 14 punti di 

Wilson e i trattati di pace. Le nuove ripartizioni 

territoriali; la „pace punitiva‰ come premessa al 

secondo conflitto mondiale. 

  

LA RUSSIA DALLA FINE DELLO ZARISMO ALLO 

STALINISMO 

La situazione economica e politica della Russia tra 

fine Ottocento e inizio Novecento; I consigli di 

fabbrica e lo sviluppo del movimento bolscevico fino 

alle tesi di aprile di Lenin; Rivoluzione moderata e 

rivoluzione bolscevica; la guerra civile. La NEP; la 

successione a Lenin. Lo stalinismo come sistema di 

potere autoritario: le grandi purghe e i gulag 

sovietici. Cenni allÊeconomia dei piani quinquennali in 

età staliniana. 

 

LA CRISI DELLO STATO LIBERALE E 

LÊAFFERMAZIONE DEL FASCISMO 

Le ripercussioni economiche, sociali e politiche della 

guerra in Italia: il biennio rosso e la teoria della „pace 

mutilata‰; la nascita di nuovi partiti e la crisi dello 

stato liberale; la violenza squadrista e lÊascesa del 

fascismo;  Il delitto Matteotti e le leggi fascistissime 

come definitiva affermazione del regime. 

  

LÊITALIA FASCISTA 

La „dittatura imperfetta‰ e il ruolo di monarchia e 

chiesa cattolica come „argini‰ al regime. La politica 

economica del regime: dal liberismo, al 

protezionismo e allÊautarchia. Il regime e la 

propaganda: lÊutilizzo di mass media a fini 

propagandistici; la politica estera: la guerra in Etiopia 

e lÊuscita dellÊItalia dalla società delle nazioni; 

lÊemanazione delle leggi razziali. 

  

LA CRISI DEL Ê29 E IL NEW DEAL 

Dai „ruggenti anni Â20‰ alla crisi di Wall Street. Il 

protezionismo americano e la sospensione degli aiuti 

economici alla Germania. LÊelezione di F. D. Roosvelt 

e il New Deal. 

 

IL NAZISMO 

Il primo dopoguerra in Germania e la recessione 

economica. La Repubblica di Weimar e i suoi limiti. Il 

putsch di Monaco e la stesura del Kultur Kampf. La 

„distensione‰ degli anni Ê20. Il ruolo della crisi del Ê29 

nellÊaffermazione del regime nazista. La rapida 

ascesa al potere di Adolf Hitler. Annullamento delle 

opposizioni: la persecuzione di ebrei, minoranze e 

oppositori politici. La creazione del consenso: la 

propaganda e la crescita economica tedesca. 

  

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

LÊaggressione nazifascista allÊEuropa. Le prime 

offensive hitleriane e la politica dellÊappeasement. I 

sistemi di alleanze e lÊinizio del conflitto. La svolta del 

conflitto. Le prime sconfitte dellÊasse. Il crollo del 

fascismo e la resa italiana. La fine del conflitto in 

Europa e in Asia. 

  

LÊET¤ DEL BIPOLARISMO 

Conferenze interalleate. Blocco atlantico e blocco 

sovietico. 

 

4) Strumenti 

Sono  stati utilizzati i volumi 2 e 3 del testo Lo 

spazio del tempo, di A. Giardina, G. Sabbatucci, V. 

Vidotto, ed. Laterza, integrati in qualche caso da 

materiale documentario fornito in fotocopia. Alcune 

lezioni sono state presentate tramite PowerPoint. 

Per favorire una più  profonda comprensione di 
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alcune tematiche o snodi  storici il docente si è 

anche avvalso di materiale cinematografico, 

musicale, fotografico e cartografico. In particolar 

modo sono state trasmesse in classe alcune scene 

dei seguenti film: „Tempi Moderni‰ di Charlie Chaplin; 

„Il delitto Matteotti‰ di F. Vancini oltre ad alcune 

scene di diversi documentari relativi alla Prima 

Guerra Mondiale. A scopo illustrativo della funzione 

propagandistica dei mass media è stata data visione 

parziale della pellicola „Il trionfo della volontà‰ di Leni 

Riefenstahl. 

 

5) Spazi e tempi del percorso formativo 

Le lezioni si sono svolte interamente in classe. La 

trattazione dellÊOttocento ha occupato il periodo da 

settembre a gennaio, mentre il Novecento è stato 

trattato  nelle ore restanti, da gennaio a maggio.  

  

6) Criteri e strumenti di valutazione 

Le valutazioni sono state effettuate attraverso 

interrogazioni orali e prove scritte nella forma di 

quesiti a risposta sintetica.  

NellÊambito delle varie prove sono stati oggetto di 

valutazione: 

-  la conoscenza degli argomenti; 

- la capacità di esprimere in forma chiara e con    

linguaggio appropriato quanto appreso; 

 - la capacità di sviluppare la trattazione di argomenti 

in modo aderente alle consegne; 

- la capacità di collegamento; 

- la rielaborazione critica; 

-  lÊeventuale approfondimento personale; 

  

7) Obiettivi conseguiti 

Il vasto panorama presentato nel corso delle lezioni 

ha condotto gli studenti a cogliere lÊestrema 

complessità e multiformità della storia 

contemporanea, consentendo loro di divenire di 

cittadini consapevoli dei propri diritti, capaci di 

esercitarli e disponibili a dialogare con posizioni 

diverse dalla propria. Da questo punto di vista, 

quindi, lo scopo del corso è stato raggiunto dalla 

maggior parte degli studenti. Inoltre, la riflessione 

sulle ragioni politiche, sociali, culturali, economiche 

che sono state allÊorigine dei grandi processi otto-

novecenteschi ha permesso agli alunni di confrontare 

continuamente tali fenomeni con la vita 

contemporanea che ne è lÊerede. Le diverse 

domande di confronto poste dagli studenti tra la 

dimensione del passato e del presente sono indice 

del fatto che lÊapprendimento della storia non è 

stato, nella maggior parte dei casi, superficiale o 

puramente mnemonico, ma che, al contrario, esso è 

stato pervaso da spirito critico e dal desiderio di 

conoscere di più se stessi e il proprio mondo. Per 

quanto riguarda il rendimento si sono evidenziati 

livelli di preparazione differenti. Alcuni hanno ottenuto 

buoni risultati sapendo rispondere anche a domande 

ampie e di confronto su alcuni temi trasversali.  Altri, 

invece, rivelano un sapere ancora mnemonico e si 

accostano faticosamente a domande di 

collegamento o confronto. Altri ancora colgono la 

complessità della storia e tentano di operare 

confronti e collegamenti, ma talvolta non possiedono 

un numero di nozioni o capacità espositive adeguate 

al compito preposto. 

  



 
 
 

22 
 

Filosofia 
  

1) Ruolo della disciplina nel contesto formativo 

LÊinsegnamento di filosofia assume, come tipico 

nella tradizione liceale, un carattere spiccatamente 

formativo, finalizzato allo sviluppo delle capacità di 

riflettere criticamente, di confrontarsi con punti di 

vista diversi dal proprio e di dialogare tenendo conto 

delle ragioni dellÊaltro, di argomentare in relazione ad 

una ipotesi data, nonché di esaminare e costruire 

con coerenza logica argomentazioni razionali. 

 

2) Contenuti svolti 

KANT: IL CRITICISMO E LA CRITICA DELLA RAGION 

PURA 

Kant: biografia e opere; lo  scopo del „criticismo 

kantiano e le sue analogie con il pensiero empiristico 

e illuministico; premesse generali alle opere di Kant 

(un nuovo modo di concepire la conoscenza; la 

rivoluzione copernicana; il concetto di fenomeno e 

noumeno; il concetto di trascendentale; le tre facoltà 

della ragione umana); ripartizione della critica della 

ragion pura; domande di fondo della critica della 

ragion pura; giudizi analitici, sintetici e sintetici a 

priori; estetica trascendentale; analitica 

trascendentale (dottrina dei giudizi e delle categorie); 

la deduzione trascendentale e lÊIo penso; la dialettica 

trascendentale e le idee di ragione; la critica alla 

cosmologia, alla teologia e alla psicologia; uso 

costitutivo e regolativo delle idee. 

  

KANT: LA CRITICA DELLA RAGION PRATICA 

Il compito della Critica della Ragion Pratica e la 

distinzione tra massime e imperativi; imperativi 

ipotetici e categorici; caratteristiche dellÊimperativo 

categorico;  il primato dellÊintenzione; autonomia 

della morale.  

KANT: LA CRITICA DEL GIUDIZIO 

La Critica del Giudizio come studio del sentimento; 

giudizi determinanti e riflettenti; il giudizio di bello; il 

sublime matematico e il sublime dinamico. 

  

LÊIDEALISMO E IL PENSIERO DI HEGEL:  

La critica al concetto di noumeno e il passaggio da 

criticismo a idealismo; vita e scritti di G. W. F. Hegel; 

i capisaldi del sistema hegeliano (il rapporto tra finito 

e infinito, lÊidentità tra ragione e realtà, la funzione 

della filosofia); la dialettica come legge ontologica di 

sviluppo della realtà e legge logica di comprensione 

dellÊAssoluto; lÊottimismo hegeliano; La 

Fenomenologia dello Spirito: scopo dellÊopera e suo 

posizionamento allÊinterno del sistema hegeliano; le 

tre figure della prima parte dellÊopera: cenni alla 

figura della coscienza, autocoscienza (la dialettica 

servo-padrone, stoicismo e scetticismo, la coscienza 

infelice), ragione; la teoria dello Stato come 

compimento dellÊeticità; la filosofia della storia (il 

ruolo degli eroi e lÊastuzia della ragione, il valore 

della guerra); la filosofia dello Spirito Assoluto: 

differenze di fondo tra le tre figure dello Spirito 

Assoluto; Arte; Religione; Filosofia; 

 

KIERKEGAARD 

Le critiche a Hegel e la preminenza dellÊesistenza 

sullÊessenza; i tre stadi dellÊesistenza; angoscia e 

disperazione come sentimenti fondamentali 

dellÊesistenza umana.  

 

SCHOPENHAUER 

Vita e opere. Il mondo come rappresentazione. Il 

passaggio segreto e la scoperta della volontà; 

tragicità della condizione umana; la liberazione: arte, 

morale e ascesi. 

  

MARX 

Cenni alla vita e alle opere; la critica al misticismo 

logico di Hegel; cenni allÊateismo di Feuerbach e 

critica marxiana al materialismo feuerbachiano; il 

materialismo storico; struttura e sovrastruttura; Il 

Capitale: lÊanalisi del va—lore delle merci; il 

„plusvalore‰ e la sua origine; lÊalienazione; 

contraddizioni del sistema capitalistico; la rivoluzione 
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e la dittatura del proletariato; il comunismo rozzo e 

autentico; 

— 

LA VISIONE POSITIVISTICA DEL MONDO: IL 

PENSIERO DI COMTE E SPENCER 

Significato del termine „positivismo‰; le due fasi del 

pensiero positivistico; il primo positivismo come 

risposta alla crisi sociale e politica dellÊEuropa 

ottocentesca; August Comte: vita e opere; 

lÊenciclopedia delle scienze comtiana; la legge dei tre 

stadi; la sociologia; Herbert Spencer: cenni alla vita 

e alle opere; evoluzione come legge generale della 

natura; lÊapplicazione delle leggi evoluzionistiche alla 

società. 

  

APPROFONDIMENTO: la legge dellÊevoluzione come 

principio di deresponsabilizzazione. Riflessione su 

alcuni brani tratti dallÊopera „le origini del 

Totalitarismo‰ (H. Arendt) dedicati alla cultura dellÊetà 

imperalistica. 

  

NIETZSCHE 

Vita e opere; spirito apollineo e dionisiaco; il 

pensiero di Platone e Socrate come origine del 

declino dellÊOccidente; La „morte di Dio‰ e le sue 

conseguenze conoscitive, etiche ed esistenziali; 

nichilismo passivo e attivo; il Superuomo e le sue 

caratteristiche: fedeltà alla terra, volontà di potenza 

e consapevolezza dellÊeterno ritorno. 

 

FREUD 

Vita e opere; fondazione della psicanalisi e scoperta 

dellÊinconscio. Articolazione delle due „topiche‰ 

psicanalitiche (conscio/preconscio/inconscio – 

Io/Superio/Es). Teoria libidica e sviluppo 

dellÊindividuo. Applicazioni della teoria psicanalitica in 

campo storico e speculativo: il disagio della civiltà. 

La pulsione di morte. 

 

3) Metodi didattici utilizzati 

Il percorso dellÊanno ha seguito un taglio storico in 

linea con quanto richiesto dalle Indicazioni Nazionali. 

Le tematiche più rilevanti, tuttavia, sono state 

problematizzate con opportuni riferimenti alle 

esperienze personali, il pensiero di altri autori e il 

contesto storico nel quale certe provocazioni sono 

emerse. A questo scopo talvolta sono stati condotti 

approfondimenti che hanno permesso alla classe di 

attualizzare e paragonare con sé le tematiche 

presentate. I contenuti sono stati trattati 

principalmente attraverso lezioni frontali e dialogate 

che hanno permesso di inquadrare il pensiero 

dellÊautore nel suo contesto storico-culturale. 

Relativamente agli autori più significativi, si è 

effettuata la lettura e, talvolta, lÊanalisi di brani dei 

loro scritti, quale documentazione e conferma delle 

ipotesi interpretative adottate nella presentazione 

generale. In talune occasioni si sono invitati i discenti 

al dibattito, allo scopo di favorire il consolidarsi delle 

capacità di valutazione e di contestualizzazione delle 

tesi incontrate. 

  

4) Strumenti 

Lo strumento principale è stato il libro di testo: N. 

Abbagnano, G. Fornero, La ricerca del pensiero (voll. 

2B, 3A, 3B), edito da Pearson, 2012. Da esso è 

stata tratta la maggior parte dei testi filosofici letti e 

analizzati in classe. LÊinsegnante si è servita anche di 

alcuni power point contenenti alcuni brani dÊautore 

non presenti sul manuale. 

  

5) Spazi e tempi del percorso formativo 

Il corso si è svolto interamente in classe. Il primo 

quadrimestre è stato dedicato alla trattazione del 

criticismo kantiano e dellÊidealismo hegeliano. Da 

febbraio ad aprile, invece, il lavoro di classe si è 

soffermato sugli sviluppi e sulle critiche allÊidealismo 

hegeliano fino allÊetà del Positivismo. NellÊultimo 

mese, infine, è stato affrontato lo studio del pensiero 

di fine Ottocento e inizio Novecento prendendo in 

considerazione due autori significativi: Friedrich 

Nietzsche e Sigmund Freud. 
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6) Criteri e strumenti di verifica 

Le valutazioni sono state effettuate attraverso 

interrogazioni orali e prove scritte nella forma di 

quesiti a risposta sintetica. 

NellÊambito delle varie prove sono stati oggetto di 

valutazione 

- la conoscenza degli argomenti; 

- la capacità di esprimere in forma chiara e con 

linguaggio appropriato quanto appreso; 

- la capacità di fornire risposte pertinenti ai quesiti 

proposti;  

- la capacità di collegamento; 

- la rielaborazione critica;  

- lÊeventuale approfondimento personale. 

  

7) Obiettivi conseguiti 

Nel corso dellÊultimo anno la classe ha seguito le 

lezioni con interesse e spirito problematico, 

acquisendo progressivamente un atteggiamento 

critico, capace di confrontarsi con le ragioni dellÊaltro 

e sapendo accogliere le motivazioni valide e rifiutare 

gli argomenti più deboli. Gli alunni, inoltre, hanno 

progressivamente maturato la capacità di 

confrontare i contenuti della disciplina con la propria 

esperienza al punto che alcuni di essi hanno deciso 

di partecipare al concorso nazionale di filosofia 

„Romanae Disputationes‰, che li ha visti impegnati 

nella stesura di una tesina di carattere filosofico. Per 

quanto riguarda il livello di preparazione si sono 

ottenuti livelli differenziati. Alcuni sanno 

immedesimarsi con le ragioni alla base del sapere 

filosofico rispondendo correttamente, anche se 

guidati, a domande che implicano il confronto tra gli 

autori o tra lÊautore e lÊesperienza personale, altri 

continuano ad acquisire un sapere piuttosto 

meccanico e poco argomentato. Altri ancora, causa 

la discontinuità nello studio o una scarsa attitudine 

allÊesposizione orale, raggiungono gli obiettivi 

conoscitivi minimi previsti, ma non sempre sono in 

grado di motivare con coerenza argomentativa le 

proprie risposte e posizioni (la rappresentanza 

studentesca; le elezioni nazionali). Per quanto 

riguarda il livello di preparazione si sono ottenuti 

livelli differenziati. Alcuni riescono ad „utilizzare‰ il 

sapere acquisito rispondendo correttamente, anche 

se guidati, a domande che implicano il confronto tra 

gli autori o tra lÊautore e lÊesperienza personale, altri 

acquisiscono un sapere piuttosto meccanico e poco 

argomentativo. Altri ancora, causa la discontinuità 

nello studio o una scarsa attitudine allÊesposizione 

orale, raggiungono gli obiettivi conoscitivi previsti, 

ma non sempre sono in grado di motivare con 

coerenza argomentativa le proprie risposte e 

posizioni. 
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Matematica 
 

1) Ruolo della disciplina nel contesto formativo 

Durante lÊultimo anno di liceo, attraverso i contenuti 

previsti dalla disciplina, si cerca di consolidare la 

capacità di astrazione degli studenti, intesa come 

meccanismo di osservazione di proprietà comuni ad 

oggetti diversi (matematici e non), con la quale si 

possono descrivere classi di situazioni tratte dalla 

realtà. LÊobiettivo è lÊacquisizione di una visione 

storico-critica dei rapporti tra le tematiche principali 

del pensiero matematico e il contesto fisico, 

scientifico, tecnologico e filosofico. 

 

2) Contenuti svolti 

La spina dorsale del programma di questÊanno è lo 

studio dellÊanalisi matematica. La complessità e la 

rilevanza concettuale dellÊargomento richiedono che 

lo studio non si limiti allÊapprendimento di nuovi 

algoritmi di calcolo, ma che curi anche lÊaspetto 

teorico: la definizione dei concetti, lÊenunciazione dei 

teoremi, la loro comprensione mediante esempi e 

controesempi e la loro dimostrazione. Lo scopo 

finale del percorso è quello di essere capaci di 

utilizzare le conoscenze acquisite in modo sintetico 

ed aggregato, come richiesto in sede di seconda 

prova allÊEsame di Stato. 

Si è quindi iniziato il programma con un ripasso del 

concetto di limite di funzioni reali, già introdotto alla 

fine del quarto anno. In seguito si sono affrontati il 

calcolo differenziale e integrale. Il percorso di analisi 

si è concluso con una breve trattazione sulle 

equazioni differenziali, anche intese come modello 

per interpretare la realtà. 

Infine, in coda allÊanno, sono stati svolti due breve 

moduli: successioni e serie e geometria analitica 

dello spazio. 

 

 

LIMITI DI FUNZIONI. 

Definizioni di limite nei quattro casi e definizione 

unificata. Forme indeterminate. Teoremi (tutti con 

dimostrazione): unicità del limite, permanenza del 

segno (con teorema inverso) e confronto. Operazioni 

fra i limiti e limite della composizione di funzioni. 

Forme indeterminate e loro superamento. Primo 

limite notevole (con dimostrazione) e sue 

conseguenze. Secondo limite notevole e sue 

conseguenze. 

Infiniti e infinitesimi: confronti e principi di 

sostituzione. Gerarchia degli infiniti. 

 

CONTINUIT¤. 

Definizione di funzione continua in un punto. 

Continuità a destra e a sinistra. Continuità ed 

operazioni con le funzioni.  

Teorema di Weierstrass (senza dimostrazione). 

Teorema dei valori intermedi (o di Bolzano, senza 

dimostrazione). Teorema degli zeri. 

Punti di discontinuità e loro classificazione. 

Definizione di asintoto verticale, orizzontale, obliquo 

e loro ricerca. Introduzione allo studio del grafico 

probabile di una funzione. 

 

DERIVABILIT¤. 

Definizione di derivabilità in un punto e significato 

geometrico. Interpretazione fisica della velocità 

come derivata dello spazio rispetto al tempo. 

Derivate delle funzioni elementari. Operazioni con le 

derivate: somma, prodotto per uno scalare, 

prodotto, quoziente, composizione e inversa (tutte 

con dimostrazione). Teorema: derivabilità implica 

continuità (con dimostrazione). Derivate di ordine 

superiore al primo. 

Punti di non derivabilità e loro classificazione. 

Teoremi del calcolo differenziale: Rolle, Lagrange e 

corollari (tutti con dimostrazione). Teoremi di Cauchy 

e di De LÊHopital (entrambi con dimostrazione).  

STUDIO DEL GRAFICO DI UNA FUNZIONE. 

Teorema sul rapporto tra segno della derivata e 

crescenza/decrescenza di una funzione. Massimi e 

minimi relativi e assoluti. Punti stazionari e teorema 
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di Fermat (con dimostrazione). Criteri per la ricerca 

degli estremanti. Definizione di concavità e legame 

con la derivata seconda. Punti di flesso a tangente 

orizzontale o obliqua. Criteri per la ricerca dei flessi. 

Problemi di ottimizzazione. Rapporto tra il grafico di 

una funzione e quello della sua derivata. 

 

OPERATORE PRIMITIVA. 

Differenziale di una funzione. Primitiva di una 

funzione. Legame fra le primitive di una stessa 

funzione (con dimostrazione). Integrale indefinito e 

sue proprietà. Integrali indefiniti immediati. Integrali 

di funzioni composte. Integrazione per parti, con 

attenzione agli integrali ricorsivi. Integrazione per 

sostituzione e integrazione di funzioni razionali fratte 

(con denominatore di grado qualunque). 

 

MISURA. 

Definizione dellÊintegrale definito, partendo dal caso 

di funzione ovunque positiva fino a funzione di segno 

qualunque.  Proprietà dellÊintegrale definito: linearità 

e additività. Area fra due curve. Area fra una funzione 

e lÊasse y. Teorema della media integrale (con 

dimostrazione). Funzione integrale e teorema 

fondamentale del calcolo integrale (senza 

dimostrazione). Formula di Leibniz-Newton (con 

dimostrazione). Volumi di solidi di rotazione (sia 

intorno allÊasse x sia intorno allÊasse y). Metodo dei 

gusci cilindrici e metodo delle sezioni. Integrali 

impropri.  

 

EQUAZIONI DIFFERENZIALI. 

Definizione di equazione differenziale. Equazioni 

differenziali del primo ordine immediate. Problema di 

Cauchy. Equazioni a variabili separabili. Cenni su 

applicazioni delle equazioni differenziali alle leggi del 

moto.  

 

SUCCESSIONI E SERIE. 

Definizione di successione. La successione di 

Fibonacci e il suo legame con la sezione aurea. 

Rappresentazioni di una successione. Assiomi di 

Peano e principio di induzione. Progressioni 

aritmetiche e loro somma. Progressioni geometriche 

e loro somma. Serie convergenti, divergenti e 

indeterminate. Serie geometriche e loro somma. 

  

GEOMETRIA SOLIDA ANALITICA  

Introduzione allo spazio tridimensionale. Distanza fra 

due punti. Punto medio di un segmento. Operazioni 

fra vettori (somma, differenza, prodotto per uno 

scalare, prodotto scalare). Parallelismo e 

perpendicolarità fra vettori. LÊequazione del piano. 

Piano per tre punti. Posizioni reciproche fra piani. Le 

equazioni parametriche e cartesiane di una retta. 

Retta per due punti. Posizione reciproca di due rette. 

Posizione reciproca di una retta e un piano. 

Equazione della superficie sferica.  

 

3) Metodi didattici utilizzati 

Gli argomenti sono stati trattati per lo più tramite 

lezioni frontali, in cui si è cercato di costruire insieme 

i contenuti a partire da ragionamenti induttivi o 

deduttivi basati su conoscenze già acquisite o su 

osservazioni matematiche. I teoremi di analisi, anche 

quando non dimostrati, sono stati illustrati con 

esempi e controesempi per farne cogliere la portata 

e il significato. Il programma è stato portato avanti 

cercando di far percepire lÊalto valore culturale degli 

argomenti e la loro fondamentale utilità nella 

risoluzione di problemi di tipo matematico, ma anche 

fisico o della realtà in generale. In questo approccio, 

si è voluta presentare la costruzione dellÊanalisi 

matematica come un cammino di pensiero, logico 

ma anche e soprattutto storico, e non come mera 

imposizione di regole o tecniche risolutive. 

Il metodo di lavoro e il metro della valutazione hanno 

invitato ad un consistente aumento della 

responsabilità personale di ogni studente nello 

studio, nello svolgimento dei compiti e nella 

partecipazione alle lezioni. LÊaula è stata sempre 

luogo dello stimolo, della spiegazione, della 
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discussione, dellÊapprofondimento, del 

consolidamento dei contenuti e della comprensione 

dei dettagli più critici. 

Il lavoro in preparazione alla seconda prova è stato 

svolto in classe attraverso lÊimpostazione di problemi 

„tipici‰ durante tutto lÊarco dellÊanno. Si è però 

concentrato sulla risoluzione di effettive simulazioni 

dÊesame o prove di anni precedenti a partire dal 

mese di aprile. 

 

4) Strumenti 

Lo strumento fondamentale di lavoro per gli studenti 

è stato il quaderno con gli appunti delle lezioni. Ad 

esso è stato affiancato il libro di testo, di Bergamini, 

Trifone e Barozzi, MATEMATICA.BLU 2.0, Vol. 5, 

Seconda edizione, Zanichelli, sia per lo studio della 

teoria, sia per la trattazione di esercizi e problemi. 

Durante il modulo sulle equazioni differenziali sono 

stati visionati due video sullÊutilizzo di tali equazioni in 

contesti fisici complessi. 

 

5) Gli spazi e i tempi del percorso formativo 

Le quattro ore settimanali della disciplina sono state 

svolte in classe dedicando mediamente 1 ora 

allÊinterrogazione e alternando, nelle 3 rimanenti, la 

spiegazione della teoria alla correzione dei compiti 

assegnati per casa. Fino alla fine di aprile è stato 

svolto il programma di analisi matematica e nelle 

successive settimane si sono svolti i moduli sulle 

successioni e sulla geometria analitica dello spazio. 

 

6) Criteri e strumenti di valutazione 

Le verifiche fatte durante lÊanno si sono concentrate 

sulla comprensione dei singoli segmenti di 

programma, lasciando gli aspetti più sintetici sui 

contenuti e sui metodi alla simulazione di seconda 

prova che si è svolta il 2 aprile e alle simulazioni di 

orale che si svolgeranno nella seconda metà di 

maggio. Le prove scritte, strutturate principalmente 

su esercizi più che su domande di teoria (a parte una 

verifica sui teoremi del calcolo differenziale), sono 

state 7 a partire dallÊinizio dellÊanno, rispettivamente 

sui seguenti argomenti: limiti e continuità, derivate, 

teoremi del calcolo differenziale, studi di funzione, 

integrali indefiniti, integrali definiti, simulazione di 

seconda prova. 

 

Le verifiche sono state svolte attraverso: 

 

● prove orali, parziali o generali, occasione 

privilegiata per verificare e correggere lÊuso di un 

linguaggio appropriato e la conoscenza dei 

fondamenti teorici; 

 

● prove scritte di valutazione globale, anche 

contenenti esercizi assegnati agli scritti di 

maturità degli scorsi anni. 

 

7) Obiettivi conseguiti 

La classe ha generalmente seguito lo svolgimento 

delle lezioni e i passi essenziali del percorso con un 

sufficiente interesse, una discreta partecipazione e 

buoni risultati. Appare però abbastanza evidente, alla 

metà di maggio, una certa fatica nel portare avanti 

uno studio sistematico di tutte le materie e nel 

tenere vivi e collegati tutti i contenuti della disciplina 

fatti durante lÊanno. Ad oggi la classe risulta 

abbastanza spezzata fra un gruppetto di studenti 

che ha mantenuto un rendimento buono o molto 

buono, ed altri ragazzi che risultano invece in grave 

difficoltà, per motivi di vario genere, fra i quali anche 

lÊintrinseca complessità degli argomenti e 

conoscenze pregresse poco consolidate.  
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Informatica 

 

1) Ruolo della disciplina nel contesto formativo 

Gli obiettivi perseguiti con lÊinsegnamento 

dellÊinformatica allÊinterno del percorso del liceo 

scientifico opzione scienze applicate sono: 

- comprendere i principali fondamenti teorici delle 

scienze dell'informazione; 

- acquisire la padronanza degli strumenti 

dell'informatica;  

- utilizzare tali strumenti per la soluzione di problemi 

significativi in generale, ma in particolare connessi 

allo studio delle altre discipline;  

- acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti 

dell'uso degli strumenti e dei metodi informatici e 

delle conseguenze sociali e culturali di tale uso.  

Al termine del percorso liceale lo studente 

padroneggia i più comuni strumenti software per il 

calcolo, la ricerca e la comunicazione in rete, la 

comunicazione multimediale, l'acquisizione e 

l'organizzazione dei dati, applicandoli in una vasta 

gamma di situazioni, ma soprattutto nell'indagine 

scientifica, e scegliendo di volta in volta lo strumento 

più adatto. Ha una sufficiente padronanza di uno o 

più linguaggi per sviluppare applicazioni semplici, ma 

significative, di calcolo in ambito scientifico. 

Comprende la struttura logico-funzionale di un 

computer e di reti locali.  

 

2) Contenuti svolti  

Gli obiettivi del quinto anno sono lo studio dei 

principali algoritmi del calcolo numerico (CS), 

lÊintroduzione dei principi teorici della computazione 

(CS) e lÊanalisi delle tematiche relative alle reti di 

computer, ai protocolli di rete, alla struttura di 

internet e dei servizi di rete (RC) (IS). 

I contenuti svolti sono stati i seguenti: 

 

 

Algoritmi di calcolo numerico (settembre/ottobre) 

Programmi implementati in C/C++: calcolo 

approssimato della radice quadrata di un numero 

attraverso il metodo babilonese (o di Erone), 

generazione di numeri pseudocasuali, calcolo di pi 

greco tramite metodo Monte Carlo, calcolo del 

numero di Nepero attraverso il metodo del limite e il 

metodo di Eulero.  

 

Frattali (ottobre e novembre) 

Introduzione ai frattali e ad Octave. Scrittura di 

algoritmi per descrivere i frattali di Julia e di 

Mandelbrot. Lavoro in preparazione allÊOpen Day. 

 

Algoritmi crittografici (dicembre e gennaio) 

Introduzione alla crittografia, elementi di un sistema 

crittografico, tecniche crittografiche, cifrari storici a 

trasposizione e a sostituzione. Crittografia a chiave 

pubblica o privata. Quattro diversi algoritmi: cifrario 

di Cesare, scacchiera di Polibio, Playfair Cipher, 

algoritmo RSA (crittografia asimmetrica). 

 

Analisi numerica con Octave (febbraio e marzo) 

Valutazione delle funzioni. Grafici bidimensionali. 

Elaborazione di immagini tramite componenti RGB. 

Metodi di Newton e Bisezione e loro confronto. 

Metodi di integrazione numerica: rettangoli e trapezi. 

 

Principi teorici della computazione e Reti (aprile) 

Complessità computazionale degli algoritmi. 

Classificazione dei problemi in base alla complessità. 

Gli elementi fondamentali di una rete: definizioni e 

concetti di base, aspetti hardware, reti locali e loro 

topologia, reti geografiche. Il trasferimento 

dellÊinformazione. 

 

3) Metodi didattici utilizzati 

Le lezioni sono state svolte in modo laboratoriale 

lungo tutto lÊarco dellÊanno, ad eccezione dellÊultimo 

modulo, di tipo teorico, che è stato affrontato 

tramite lezioni frontali o tramite studio personale.  

Si è cercato di costruire la conoscenza in modo 

dialogato, attraverso il continuo confronto fra 
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insegnante e studenti e attraverso la prova pratica 

della programmazione, per giungere allÊacquisizione 

di abilità e competenze mediante un lavoro sia 

personale sia di classe, basato il più possibile 

sullÊesperienza.  

La parte sui frattali è stata affrontata allÊinterno del 

progetto Open Day: i ragazzi, a gruppi di due o tre 

persone, si sono concentrati ciascuno su un diverso 

aspetto di questa teoria e hanno creato pannelli 

espositivi o algoritmi che abbiamo messo in campo il 

giorno dellÊopen day. In particolare, alla fine del 

percorso, ognuno ha sviluppato un proprio frattale, 

attraverso il metodo di Julia, e ci si è divertiti a 

giudicare quale fosse il più bello o interessante. 

 

4) Strumenti 

Lo strumento che ha accompagnato il lavoro lungo 

tutto lÊarco dellÊanno è stato il libro di testo, di 

Camagni e Nikolassy, „CORSO DI INFORMATICA, per 

il liceo scientifico scienze applicate‰, Vol. 3, Hoepli. 

I software utilizzati sono stati: Dev-C++ per la 

programmazione in C e Octave per la parte di analisi 

numerica. 

 

5) Gli spazi e i tempi del percorso formativo 

Le lezioni sono state svolte in classe con lÊausilio dei 

computer del laboratorio o di quelli personali. Si è 

inoltre costantemente condiviso lo schermo di lavoro 

tramite lÊutilizzo della LIM.   

 

6) Criteri e strumenti di valutazione 

Le prove di verifica sono state quattro durante lÊarco 

dellÊanno: 

- algoritmi di calcolo numerico: una prova pratica di 

pura programmazione, svolta a computer; 

- frattali: è stato valutato in modo estremamente 

positivo per tutti gli studenti il lavoro sui frattali 

svolto in occasione dellÊopen day, in quanto tutta la 

classe ha mostrato una buona autonomia di lavoro, 

unita a senso di responsabilità e ad ottimi risultati 

finali; 

- algoritmi crittografici e analisi numerica: una prova 

orale basata sulla conoscenza della teoria e dei 

principi di funzionamento degli algoritmi studiati; 

- principi teorici della computazione e reti: una prova 

scritta prettamente teorica. 

 

7) Obiettivi conseguiti 

Durante lÊanno gli studenti si sono mostrati 

partecipativi e sostanzialmente interessati agli 

argomenti proposti.   

Tutti gli studenti sembrano aver migliorato la loro 

capacità di risoluzione algoritmica di problemi, 

acquisito strumenti di base per collegare gli aspetti 

teorici della disciplina a scelte implementative e colto 

quali principi teorici e scelte ingegneristiche 

sottendono ai moderni sistemi informatici. 
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Fisica 
 

1) Ruolo della disciplina nel contesto formativo 

LÊinsegnamento della fisica contribuisce alla 

formazione generale dello studente, favorendo 

lÊapprendimento di concetti fondamentali, di idee 

chiave e di modelli interpretativi unificanti. 

Le finalità specifiche di tale insegnamento si 

possono sinteticamente delineare in: 

comprensione dei procedimenti caratteristici 

dellÊindagine scientifica; 

acquisizione del metodo scientifico, per poterne 

criticamente apprezzare lÊefficacia e valutare i limiti; 

comprensione della dimensione storica della 

disciplina attraverso lo studio dello sviluppo del 

pensiero e degli esperimenti cosiddetti „cruciali‰. 

 

2) Contenuti svolti 

Elettrostatica: circuitazione del campo elettrico; 

conservatività del campo elettrico; la capacità 

elettrica e condensatori piani; rigidità dielettrica; 

potere dispersivo delle punte; equazioni di Maxwell 

per lÊelettrostatica. 

 

La corrente elettrica: la corrente elettrica e la forza 

elettromotrice; la resistenza elettrica, leggi di Ohm; 

la potenza elettrica e lÊeffetto Joule. 

 

Magnetostatica: Fenomeni magnetici elementari; 

esperimenti di Oersted, Ampére e Faraday; forza di 

Lorentz su una particella carica libera; Il campo 

magnetico di alcuni conduttori particolari (filo 

rettilineo, spira, bobina, solenoide); forza agente su 

filo percorso da corrente; circuitazione del campo 

magnetico e teorema di Ampére; teorema di Gauss 

e flusso del campo magnetico; equazioni di Maxwell 

per la magnetostatica. Azione di un campo 

magnetico su una spira, momento magnetico e 

momento torcente. Selettore di velocità, 

spettrografo di massa, esperimento di Thomson. 

 

Induzione elettromagnetica e onde: fenomeni di 

corrente indotta, la legge di Faraday-Neumann-Lenz; 

cenni qualitativi al fenomeno dellÊautoinduzione; 

campo elettrico indotto; alternatore; circuitazione 

campo elettrico indotto; legge di Ampere-Maxwell e 

corrente di spostamento. Equazioni di Maxwell per 

lÊelettromagnetismo, la previsione delle onde 

elettromagnetiche e la propagazione delle onde 

elettromagnetiche, calcolo della velocità delle onde 

elettromagnetiche; la luce come onda e.m.; prove 

sperimentali: gli esperimenti di Hertz; lo spettro  

elettromagnetico. 

 

Relatività Ristretta (RR): il problema dellÊetere e 

dellÊincompatibilità tra RR ed elettromagnetismo di 

Maxwell; lÊesperimento di Michelson-Morley e 

interpretazioni dellÊesito negativo; esperimento di 

Bertozzi sulla velocità limite; concezione newtoniana 

dello spazio e del tempo e critica di Mach 

(prospettiva operazionistica di Einstein); i postulati 

della RR; concetto di evento ed eventi simultanei; 

tempo proprio e lunghezza propria; effetti 

relativistici: relatività della simultaneità,  contrazione 

delle lunghezze e dilatazione dei tempi; prove 

sperimentali degli effetti relativistici (esperimento di 

Frisch e Smith – muoni prodotti ad alta quota); 

composizione delle velocità relativistiche; quantità di 

moto ed energia relativistica; lÊequazione di Einstein 

e principio di conservazione della massa-energia; 

lÊinvariante spaziotemporale. 

 

Meccanica quantistica (MQ): interazione radiazione 

materia: lo spettro di emissione del corpo nero, 

legge di Stefan-Boltzmann, legge dello spostamento 

di Wien e legge di Planck; effetto fotoelttrico 

(esperimento di Lenard) e spiegazione di Einstein; 

spettri di emissione e spettri di assorbimento, 

continui e a righe; modelli atomici (Thomson, 

Rutherford, Bohr) ed esperimento di Frank-Hertz. 
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3) Metodi didattici utilizzati 

La conduzione concreta del lavoro di classe ha avuto 

come obiettivo primario quello di suscitare interesse 

e domande rispetto alla conoscenza dei fenomeni 

fisici. La trattazione degli argomenti si è focalizzata, 

attraverso un dialogo con gli allievi: 

a) nellÊindividuare problemi aperti (anche 

semplicemente dallÊargomento precedentemente 

studiato); 

b) nel delineare lÊevoluzione dei concetti e dei 

paradigmi nello sviluppo del pensiero; 

c) nel cercare di evidenziare i fattori in gioco in un 

fenomeno; 

d) nel vedere e tradurre matematicamente relazioni 

tra grandezze, stabilendo analogie e differenze tra 

leggi diverse (v. es. interazione elettrica, interazione 

gravitazionale, interazione magnetica); 

e) nel discutere ipotesi e congetture per la 

risoluzione di problemi; 

Non si è trascurato in questo percorso formativo di 

affrontare lÊapproccio storico legato alla evoluzione 

delle conoscenze scientifiche. Si è trattato lo studio 

delle teorie ricostruendo i contributi e le tappe 

principali. 

 

4) Strumenti 

Nella trattazione del programma si è utilizzato per 

alcune parti il percorso contenuto nel libro di testo in 

adozione: Romeni, „La fisica di tutti i giorni‰, 

Zanichelli, ma anche tanti materiali e schede fornite 

dallÊinsegnante. 

 

5) Spazi e tempi del percorso formativo 

Le lezioni si sono svolte in aula. Il primo 

quadrimestre è stato dedicato al completamento 

dellÊelettrostatica (iniziata nel quarto anno di corso) 

allo studio della corrente elettrica, del campo 

magnetico, dellÊinduzione elettromagnetica; tra la 

fine del primo quadrimestre e lÊinizio del secondo si è 

completato il quadro sullÊelettromagnetismo e con le 

equazioni di Maxwell si è operata la sintesi tra 

fenomeni elettromagnetici e ottici. Nel secondo 

quadrimestre si è proceduti con lo studio della 

Relatività Ristretta. Infine nellÊultima parte dellÊanno è 

stato svolto un modulo di meccanica quantistica. 

 

6) Criteri e strumenti di valutazione 

Le verifiche hanno avuto le seguenti forme: 

- interrogazioni orali, servite soprattutto a valutare la 

padronanza dei contenuti, la capacità di stabilire 

collegamenti tra i vari argomenti e i progressi 

raggiunti nell'uso del linguaggio scientifico; 

- prove scritte, che contenevano quesiti a risposta 

chiusa, esercizi e problemi. 

 

7) Obiettivi conseguiti 

Gli alunni hanno seguito il percorso dellÊanno con 

impegno eterogeneo e variabile nel tempo. Dal punto 

di vista del profitto, la classe si attesta su risultati nel 

complesso più che discreti; alcuni studenti sono 

particolarmente versati e acuti nelle materie 

scientifiche, ma non hanno comunque acquisito un 

metodo di lavoro rigoroso, altri studenti meno 

versati hanno però compensato con uno studio 

sistematico. Sono stati compiuti da tutti progressi 

rispetto alla conoscenza della disciplina, alla 

connessione tra i vari argomenti e nella 

rielaborazione sintetica ma puntuale dei contenuti 

svolti. 
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Disegno e Storia dell’Arte 
 

1) Ruolo della disciplina nel contesto formativo 

Lo studio del Disegno e Storia dellÊarte, che 

nellÊultimo anno si concentra in quello della sola 

Storia dellÊarte per affrontare meglio il programma 

dellÊotto-novecento, costituisce un fondamentale 

complemento alle discipline umanistiche e 

scientifiche nel fornire allÊallievo le competenze 

linguistiche, razionali e critiche che occorrono per 

una completa preparazione nel campo della 

comunicazione.  

 

2) Contenuti svolti 

Illuminismo e Neoclassicismo. 

Inghilterra e Francia: le due rivoluzioni.  

Il pensiero illuminista. 

Le teorie artistiche: la teoria neoclassica, il nuovo 

gusto borghese, i progetti ideali, (Boullée) e il 

concetto di Sublime. 

La lezione dell'antico: riscoperta dei monumenti 

dell'antichità, Piranesi (Antichità romane, Carceri). 

Il Neoclassicismo 

L'antico in Canova (Amore e Psiche, Monumento 

funerario a Maria Cristina d'Austria), David (Il 

giuramento degli Orazi, Morte di Marat, Le Sabine). 

Ingres (Grande odalisca).  

Goya (Il sonno della ragione genera mostri, Il 3 

maggio 1808: fucilazione del principe Pio). 

Architettura neoclassica. 

 

Il Romanticismo in Europa. Friedrich (Il naufragio 

della speranza, Viandante sul mare di nebbia). 

Constable e Turner. 

Francia: Géricault (Zattera della „Medusa‰), Delacroix 

(La Libertà guida il popolo), . 

Il Romanticismo in Italia: Hayez (Il bacio). 

Corot e la scuola di Barbizon. 

Il Realismo francese: Courbet (Gli spaccapietre, 

L'atelier del pittore), Millet (L'Angelus). 

Pittura italiana nel secondo Ottocento: i Macchiaioli, 

Fattori (In vedetta), Lega (Il pergolato). 

L'architettura: le esposizioni universali, arte e 

industria, l'eclettismo, l'architettura degli ingegneri 

(Torre Eiffel, la Mole Antonelliana). John Ruskin. 

La scultura in Francia. 

 

L'Impressionismo: 

Litografia e fotografia. 

Manet (Colazione sull'erba, Olympia), Pissarro, Monet 

(Sole nascente, La cattedrale di Rouen), Renoir 

(Moulen de la Galette), Degas (L'assenzio, La lezione 

di danza), altri Impressionisti. 

 

Postimpressionismo. 

Cézanne (La casa dell'impiccato, I bagnanti, La 

montagna Sainte-Victoire). 

il Puntinismo: Seurat (Una domenica pomeriggio 

all'isola della Grande-Jatte),  

Gaugin (Il Cristo giallo, Due tahitiane-Aha oe feii?), 

Van Gogh (I mangiatori di patate, Notte stellata, 

Campo di grano con volo di corvi), cenni su 

Toulouse-Lautrec e Rousseau. 

 

Il Divisionismo, Segantini (Mezzogiorno sulle Alpi), 

Pellizza da Volpedo (Il quarto stato). 

Art Nouveau, Il Modernismo e architettura, Gaudi 

(Sagrada Familia), Horta,  Klimt (Giuditta, Ritratto di 

Adele  Bloch-Bauer).  

Secessione viennese, Olbrich (Palazzo della 

Secessione), Loos. 

I Fauves: Matisse (La stanza rossa, La danza). 

L'espressionismo tedesco: Die Brucke, Kirchner 

(Donne per la strada), Munch (Il grido, Pubertà), 

Kokoscha (La sposa del vento), Schiele. 

 

Cubismo: Cubismo analitico e sintetico, Picasso (Les 

demoiselles d'Avignon, Ritratto di Vollard, Guernica), 

Braque (Case all'Estaque). 

 

Il Futurismo, Boccioni (La città che sale, Stati 

d'animo, Forme uniche nella continuità dello spazio), 
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Balla, l'aeropittura, Sant'Elia. 

 

Il Dada, Duchamp (Fontana, il grande vetro), Man Ray 

(Cadeau, Rayograph). 

Il Surrealismo, Ernst, Mirò, Magritte (Questa non è 

una pipa), Dalì. 

Der Blaue Reiter, Marc, Kandisnskij (Il cavaliere 

azzurro, Primo acquerello astratto), Klee, Mondrian 

(Alberi, Composizione), De Stijl. 

 

Il Bauhaus: razionalismo e progettazione industriale, 

Gropius, Van Der Rohe. 

Architettura razionalista: Le Corbusier; l'architettura 

organica: Lloyd Wright, architettura razionalista in 

Italia, Michelucci. 

 

La Metafisica, De Chirico. 

Arte italiana tra le due guerre, Morandi, Carrà, 

Savinio, il „ritorno all'ordine‰. 

 

Arte nel secondo dopoguerra.  

Cenni a Moore e Calder.  

Arte Informale in Italia e in America tra Action 

Painting e Colorfield Painting 

New Dada e Nouveau Réalisme.  

Klein e Manzoni.  

La Pop Art (Warhol, Lichtenstein) 

Arte concettuale e Minimalismo. 

L'installazione artistica attraverso le avanguardie.  

Land Art e Body Art. 

Ritorno alla pittura e Graffiti Art. 

Postmodernismo in arte e architettura. 

Panoramica su altre tendenze e sperimentazioni del 

contemporaneo. 

 

3) Metodologie e materiali didattici 

- Lezioni frontali 

- Lavoro progettuale individuale e di gruppo 

- Discussioni sui contenuti  

 

 

4) Strumenti 

- Libro di testo adottato: Cricco, Di Teodoro, 

Itinerario nell'arte, vol.5°, Zanichelli 

- Video didattici e divulgativi 

- Visioni di opere filmiche e immagini in 

videoproiezione 

 

5) Spazi e tempi del percorso formativo 

Le attività didattiche si sono svolte in classe con 

l'utilizzo della LIM. Visita alla mostra Picasso 

Metamorfosi a Palazzo Reale, al Museo del 

Novecento e a diverse evidenze architettoniche 

nellÊambito di una uscita didattica a Milano. 

 

6) Criteri e strumenti di valutazione 

Sono state proposte forme di verifica tradizionali, 

quali interrogazioni e compiti in classe. Ogni tipo di 

verifica ha consentito di evidenziare i risultati ed il 

profitto raggiunto e di verificare se la metodologia 

adottata abbia condotto agli obiettivi prefissati. Sono 

state effettuate mensilmente prove scritte e orali. Le 

valutazioni sono scaturite dalla partecipazione e dal 

contributo individuale degli allievi al lavoro 

disciplinare ed hanno tenuto conto dei livelli e dei 

tempi di acquisizione, delle diverse capacità di 

comprensione e di rielaborazione personale dei 

contenuti, della proprietà di linguaggio e di 

esposizione, dellÊimpegno profuso, della 

partecipazione e del contributo personale al dialogo. 

 

7) Obiettivi conseguiti  

Gli obiettivi sono stati raggiunti per la totalità della 

classe.  

La classe ha mostrato nel corso dellÊanno interesse 

per la materia e, grazie alla prevalente presenza di 

buone capacità e attitudine, si è concluso il 

programma entro i termini previsti. 
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Scienze Naturali 
 

1) Ruolo della disciplina nel contesto formativo 

Lo studio delle Scienze Naturali del quinto anno, 

secondo le novità introdotte dalla riforma dei Licei, 

introduce alle scoperte scientifiche del Â900, in 

ambito biologico, geologico e tecnologico. I ragazzi 

sono quindi stimolati allÊosservazione dei fenomeni 

naturali e ad acquisire capacità di effettuare 

connessioni logiche tra essi, riconoscendo o 

stabilendo interrelazioni, formulare  ipotesi in base ai 

dati forniti, trarre conclusioni basate sui risultati 

ottenuti e sulle ipotesi verificate, risolvere situazioni 

problematiche utilizzando linguaggi specifici, 

applicare le conoscenze acquisite a situazioni della 

vita reale, anche per porsi in modo critico e 

consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico 

e tecnologico della società attuale. 

 

2) Contenuti svolti 

 

CHIMICA 

Cenni relativi agli idrocarburi: caratteristiche 

dellÊatomo di carbonio, isomeria di struttura (di 

catena, di posizione, di gruppo funzionale), 

stereoisomeri (geometrici, enantiomeri). 

Alcani: ibridazione, formula molecolare, 

nomenclatura. 

Alcheni: ibridazione, formula molecolare, 

nomenclatura. 

Alchini: ibridazione, formula molecolare, 

nomenclatura. 

 

BIOLOGIA 

Struttura del DNA: struttura dei nucleotidi, 

esperimento di Griffith (fattore trasformante), 

esperimento di Avery (individuazione del DNA come 

responsabile dellÊinformazione genetica), 

esperimento di Hershey e Chase (marcatura DNA e 

proteine,  individuazione del DNA come responsabile 

dellÊinformazione genetica), risultati degli esperimenti 

di Chargaff (distribuzione percentuale basi azotate), 

costruzione del modello a doppia elica di Watson e 

Crick (osservazioni di partenza, concordanza con il 

ruolo biologico). 

Duplicazione del DNA: studio del processo di 

duplicazione (origine della duplicazione, DNA 

polimerasi, forcella di duplicazione, primer e DNA 

primasi, modalità di inserimento dei dNTP – 

desossiribonucletidi trifosfato, filamento guida, 

filamento in ritardo, frammenti di Okazaki), 

proofreading, PCR (polymerase chain reaction, 

funzionamento della), eucromatina ed 

eterocromatina, istoni e proteine istoniche, 

nucleosomi. 

Codice genetico e sintesi delle proteine: 

esperimento di Beadle e Tatum („un gene – un 

enzima‰, mutazione della Neurospora Crassa), 

esperimento di Pauling (differenze tra emoglobine di 

soggetti sani, portatori sani e malati di anemia 

falciforme), struttura dellÊRNA, struttura generale di 

un gene (promoter, gene e terminator), processo di 

sintesi dellÊmRNA - RNA messaggero (inizio, 

allungamento, terminazione), introni ed esoni nei geni 

eucariotici, maturazione dellÊmRNA (capping, coda 

poli-A, splicing, splicing alternativo), codoni 

(esperimento di Nirenberg e Matthei), tRNA (struttura 

RNA di trasporto), rRNA (struttura dellÊRNA 

ribosomiale), fasi del processo di traduzione (inizio, 

allungamento e terminazione, polisomia), mutazioni 

genetiche (mutazioni puntiformi, missense mutation, 

nonsense mutation, silent mutation, frameshift 

mutation). 

Regolazione dellÊespressione genica procariotica ed 

eucariotica: procarioti (promotore, geni regolatori, 

fattori di regolazione della trascrizione, repressori e 

attivatori, geni costitutivi), modello ad operone 

(operatore, piccole molecole effettrici – corepressori 

ed induttori, operone lac), eucarioti (regolazione sulla 

cromatina – eterocromatina ed eucromatina, TATA 

box, inizio della trascrizione, promotore basale, 

complesso di pre-inizio, sito degli elementi 
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regolatori, splicing alternativo. 

 

Biotecnologie: significato di ingegneria genetica e 

DNA ricombinante (esperimento di Cohen e Boyer), 

enzimi di restrizione (siti di restrizione, EcoRI, sticky 

ends, EcoRV, blunt ends), elettroforesi su gel, DNA 

ligasi, vettori plasmidici (origine della replicazione, 

gene reporter, sito multiplo di clonaggio, vettori di 

espressione), clonaggio (passaggi chiave, tecniche 

di inserimento dei plasmidi – shock termico, 

elettroporazione, pistola Bio-Rad, microiniezione), 

PCR, vettori virali, genoteca, libreria cDNA, 

isolamento cDNA (ibridazione, sonda a DNA), 

sequenziamento del DNA, biotecnologie tradizionali 

(selezione artificiale), biotecnologie moderne 

(significato di OGM, piante transgeniche, golden rice, 

biorisanamento, biofiltri e biosensori, anticorpi 

monoclonali, terapia genica, staminali pluripotenti 

indotte). 

 

SCIENZE DELLA TERRA 

Dinamica della litosfera: metodi di indagine (uso dello 

onde sismiche), struttura interna della Terra 

(discontinuità sismiche, caratteristiche fisiche e 

chimiche della crosta oceanica e continentale, del 

mantello e del nucleo terrestre), teorie fissiste, teoria 

della deriva dei continenti, studio dellÊespansione dei 

fondali oceanici (paleomagnetismo), teoria della 

tettonica a placche, meccanismi di formazione degli 

oceani (rift), orogenesi e movimenti delle placche. 

 

CLIL 

Polymers: meaning, homopolymers, copolymers 

(statistical, alternating, block, graft copolymers), 

polymerisation processes (homolytic cleavage, 

heterolytic cleavage, addition polymerisation, 

condensation polymerisation). 

Material science: meaning, different kinds of 

materials (metals, ceramics, polymers, composites), 

materials bonding, properties and applications 

(metals, polymers, ceramics and composites). 

Genetic of bacteria and viruses: plasmids 

(degenerative, Col, virulence, F, R), conjugation, 

transformation, transduction, reproductory 

mechanism of viruses (virusesÊ structure, lysogenic 

cycle and lythic cycle, RNA retroviruses – HIV,), 

transposon and retrotransposon. 

 

3) Metodi didattici utilizzati 

Il metodo principale è stato descrittivo ed ha fatto 

riferimento ai fenomeni studiati e osservati, per cui le 

lezioni sono state frontali e/o dialogate con 

spiegazione da parte dellÊinsegnante e spazio per le 

domande da parte degli studenti, che hanno 

partecipato con interesse.  

EÊ risultato rilevante un approccio che collegasse gli 

argomenti studiati alla realtà e allÊattualità, per far 

comprendere ai ragazzi il senso dello studio: per 

affrontare le grandi sfide che la realtà ci propone è 

necessario osservarla, conoscerla, studiarla, avere 

quindi un solido bagaglio culturale che permetta ai 

ragazzi di agire nel modo migliore verso sé e verso 

la realtà che hanno davanti. 

In parallelo alle lezioni in classe sono state svolte 

attività di laboratorio con esercitazioni ed 

esperimenti di verifica dei fenomeni studiati, e ciò ha 

permesso di lavorare su due aspetti: il primo è 

lÊapplicazione del metodo scientifico, con 

osservazioni, formulazione di ipotesi, verifiche 

sperimentali, analisi critica dei risultati, verifica delle 

ipotesi di partenza; il secondo ha riguardato lo 

svolgimento di attività di gruppo, la collaborazione e 

lÊaiuto tra pari, lÊintroduzione alle buone pratiche di 

laboratorio. Sono stati anche svolti due stage presso 

i laboratori di „Scienze in pratica‰ a Bologna, inerenti 

il programma di Biotecnologie.  

 

4) Strumenti  

I libri di testo utilizzati sono: 

- Chimica per capire, Crippa M., Ed. Le Monnier 

- Invito alla biologia, Curtis H., Ed. Zanichelli 

- Terra da scoprire, Crippa M. e Fiorani M., Ed. A. 
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Mondadori Scuola 

Le lezioni sono state supportate, oltre che dal testo, 

da filmati, materiali digitali, lezioni in PowerPoint e 

aggiornamenti dati da ricerche in rete. 

In particolare, sono state fornite dispense per il 

modulo CLIL e per gli argomenti inerenti ai polimeri, 

alla chimica dei materiali ed alla genetica di virus e 

batteri. 

 

5) Spazi e tempi del percorso formativo 

LÊinsegnamento delle Scienze Naturali prevede nella 

classe quinta quattro ore settimanali per un totale di 

circa 132 ore annuali. Nel primo quadrimestre è 

stato svolto il programma di Chimica Organica e dei 

Materiali, Biotecnologie, CLIL; nel secondo 

quadrimestre è stato svolto il programma di 

Biotecnologie, Scienze della Terra e CLIL. Per ogni 

argomento o insieme di argomenti correlati del 

programma sono state dedicate mediamente 

due/tre lezioni. Il programma è stato svolto nei tempi 

previsti. 

 

6) Criteri e strumenti di valutazione 

I livelli sono stati rilevati attraverso verifiche orali e 

scritte. Le verifiche orali hanno permesso agli alunni 

di prendere coscienza del percorso di conoscenza, 

essere presenti e protagonisti della lezione, 

partecipare attivamente a un dialogo. Tali verifiche 

orali sono state impostate, nella seconda metà 

dellÊanno, a partire da testi di articoli scientifici, di 

notizie di riviste scientifiche on-line e da immagini, 

sempre in relazione agli argomenti di volta in volta 

esaminati. Tali materiali sono poi stati discussi dagli 

studenti in sede di esaminazione. 

Le verifiche scritte sono state impostate con 

risposte aperte, in preparazione allÊesame di stato. 

Sono stati presi in considerazione gli atteggiamenti 

degli alunni durante le lezioni: l'interesse, l'impegno e 

la partecipazione al lavoro scolastico. 

 

 

7) Obiettivi Conseguiti 

Gli obiettivi hanno riguardato lÊacquisizione di un 

razionale metodo di studio, lÊuso consapevole del 

linguaggio specifico, la capacità di astrazione dei 

concetti essenziali e la loro esposizione corretta e 

consequenziale, la capacità di individuare 

collegamenti intra e interdisciplinari, la capacità di 

autoverifica. Tutto ciò è stato messo in pratica 

durante le lezioni frontali, i laboratori didattici con 

esperimenti ed esercitazioni, gli stage presso 

strutture esterne. 

I livelli riscontrati vanno dal sufficiente allÊottimo. 

La maggior parte della classe è composta da alunni 

interessati e motivati allo studio. Si può dire quindi 

che per questa parte della classe gli obiettivi didattici 

e formativi siano stati conseguiti. Alcuni ragazzi 

devono ancora raggiungere un livello di maturità tale 

da riuscire a ottimizzare il lavoro in classe e a casa; 

di conseguenza hanno difficoltà nel fare propri gli 

argomenti e comprenderli, per cui si limitano ad uno 

studio mnemonico e al momento della verifica, sia 

orale che scritta, dimostrano superficialità e 

insicurezza. Per favorire lÊacquisizione di un metodo 

di studio efficace è necessario quindi seguirli e 

verificare lo svolgimento dei vari compiti 

costantemente e singolarmente. 
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Scienze Motorie  
 

1) Ruolo della disciplina nel contesto formativo 

Le Scienze Motorie e Sportive hanno il compito di 

condurre gli alunni alla conoscenza ed al rispetto 

delle proprie possibilità sia fisiche che psichiche in 

riferimento ad una consapevole necessità di 

svolgere permanentemente unÊattività fisica che 

faciliti idonei stili di vita; inoltre i contenuti 

socializzanti insiti alla materia tendono a stimolare 

negli alunni i concetti di lealtà nei confronti di sé e 

degli altri e del rispetto delle comuni regole di vita. 

 

2) Contenuti svolti 

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 

Incremento delle funzioni cardiocircolatorie e 

respiratorie, incremento delle capacità di 

espressione di forza muscolare, flessibilità e mobilità 

dellÊapparato locomotore. Imparare a gestire il 

riscaldamento in modo autonomo e funzionale 

allÊattività sportiva che affronteranno nella parte 

centrale della lezione. 

 

CONTROLLO E REGOLAZIONE DEL MOVIMENTO E 

ABILIT¤ SPORTIVE DI BASE 

Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità 

e del senso civico 

Incremento delle capacità di controllo e regolazione 

del movimento riferite agli aspetti cognitivi e motori 

espresse nei giochi sportivi. 

 

Basket  

Regole del gioco, progressione didattica dei 

fondamentali tecnici, piccolo approfondimento su 

aspetti tattici e metodologia dellÊallenamento, e 

situazione di gara. 

 

Pallamano 

Regole del gioco, progressione didattica dei 

fondamentali tecnici, piccolo approfondimento su 

aspetti tattici e metodologia dellÊallenamento, e 

situazione di gara. 

 

Ultimate Frisbee 

Regole del gioco, progressione didattica dei 

fondamentali tecnici, piccolo approfondimento su 

aspetti tattici e metodologia dellÊallenamento, e 

situazione di gara. 

 

3) Metodi didattici utilizzati 

Le attività sono state proposte in modo 

consequenziale passando da un settore di contenuto 

ad un altro. La didattica è stata prevalentemente 

impostata sulla pratica dei fondamentali, 

sullÊesperienza delle varie situazioni di gioco e sul 

gioco stesso. 

 

4) Strumenti 

La possibilità di intervento su aspetti teorici propri 

alla materia, è stata colta durante momenti non 

programmati ma occasionali durante le lezioni. 

Sono stati utilizzati come strumenti per la didattica: 

- Lezione interattiva 

- Esercitazioni pratiche tenute dal docente 

(dallÊanalitico al globale, dal semplice 

al complesso, dal facile al difficile.) 

- Esercitazioni svolte a piccoli gruppi. 

- Lezioni proposte parzialmente dagli allievi stessi. 

 

5) Spazi e tempi del percorso formativo 

LÊinsegnamento, svolto con un unico modulo da due 

ore nel II quadrimestre, si è svolto sia nella palestra 

della scuola, sia in strutture esterne convenzionate.  

 

6) Criteri e strumenti di valutazione 

La valutazione delle capacità e delle competenze 

verrà effettuata tramite schede di osservazione di 

prove pratiche singole o di gruppo. Alcune 

conoscenze verranno testate mediante domande 

orali agli studenti o chiedendo agli studenti di 

organizzare e proporre esercizi o parti della lezione. 
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Nel processo di valutazione si prendono in 

considerazione: 

- Il percorso di apprendimento degli obiettivi e delle 

competenze disciplinari e trasversali; 

- La partecipazione alle attività proposte; 

- LÊimpegno e lÊinteresse. 

- La collaborazione e il rispetto verso i compagni, 

lÊinsegnante e il materiale 

 

7) Obiettivi conseguiti 

Gli alunni e le alunne sono in grado di partecipare in 

modo adeguato, consapevole e rispettoso delle 

regole alle singole discipline sportive e possiedono 

conoscenze teoriche di base specifiche della 

materia. 

  



 
 
 

39 
 

5. Viaggi di istruzione
 

• A.S. 2014/2015 viaggio di istruzione a Napoli, 

Paestum e Pompei dal 6 allÊ8 maggio 2015; 

meta di grande valore culturale, per 

approfondimenti sulle conoscenze delle civiltà 

greca e romana. 

 

• A.S. 2015/2016 viaggio di istruzione in 

Provenza (Nimes, Arles, Orange) dal 3 al 6 

maggio 2016. Meta scelta perché inerente il 

programma di studio di Storia; percorso sulla 

Storia romana, visita ai principali siti archeologici 

risalenti alle colonie di Roma del I secolo a.C. 

 

• A.S. 2016/2017 viaggio di istruzione in Toscana 

(SantÊAntimo, San Galgano e Siena) dal 22 al 24 

marzo 2017. La gita è stata un approfondimento 

del programma di studio di Storia, Letteratura 

italiana e Storia dellÊArte. Sono stati approfonditi 

alcuni aspetti significativi del Medioevo. 

 

 
• A.S. 2017/2018 viaggio di istruzione a Roma 

dal 19 al 21 aprile 2018. Meta inerente il 

programma dellÊanno che ha previsto la visita di 

alcune tra le opere dÊarte più famose nel mondo; 

inoltre gli alunni hanno avuto la possibilità di 

accedere alla Cappella Sistina e hanno 

incontrato il Papa Francesco in unÊudienza 

particolare a cui ha partecipato tutta la Diocesi 

di Bologna. 

 

• A.S. 2018/2019 viaggio di istruzione in 

Germania (Monaco di Baviera, Norimberga, 

Dachau) dal 22 al 25 maggio 2019. Lo scopo 

del viaggio è stato quello di introdurre gli 

studenti a una più consapevole comprensione 

della complessità del XX secolo, attraverso la 

visita di città che sono state e sono al centro 

delle vicende politiche, culturali e artistiche 

europee e internazionali.  
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6. Attività pluridisciplinari, interdisciplinari e di orientamento 
 

A.S. 2014/2015 cl. I Liceo  

• Giovedì 9 ottobre 2014: uscita didattica 

presso lÊAccademia Musicale Fondazione 

Bollini per permettere agli studenti di 

accostarsi allÊattività dellÊAccademia, 

attraverso lÊincontro diretto con i maestri 

che tengono i corsi.  

 

• Partecipazione al progetto dedicato allo 

studio degli affioramenti gessosi e dei 

fenomeni carsici caratteristici dellÊarea 

bolognese. Attività previste: 

- Venerdì 24 ottobre: lezione teorica in 

classe tenuta da unÊesperta del Parco dei 

Gessi e Calanchi dellÊAbbadessa per 

illustrare agli alunni lÊorigine e le 

caratteristiche dei gessi bolognesi, 

lÊecosistema grotta, gli adattamenti degli 

organismi viventi al buio e allÊelevata umidità 

e le fragilissime e sorprendenti relazioni tra 

lÊambiente fisico e quello vivente. 

- martedì 28 ottobre: uscita didattica alla 

Dolina e Grotta della Spipola per osservare i 

fenomeni carsici sotterranei e vivere 

emozioni uniche attraverso lÊesperienza 

della visita speleologica allÊinterno della 

grotta. 

- martedì 4 novembre: lezione in laboratorio 

per analizzare, con lÊausilio del microscopio, 

i campioni di materiale organico raccolto nel 

corso dellÊuscita didattica. 

 

• Giovedì 20 novembre 2014: uscita didattica 

al Museo Nazionale della Scienza e della 

Tecnologia „Leonardo da Vinci‰ di Milano. Gli 

alunni hanno anche partecipato al 

laboratorio didattico „Raggi e miraggi‰ 

mirato ad un approfondimento dellÊottica 

geometrica. 

 

• Partecipazione al progetto Olimpiadi della 

Matematica (Giochi di Archimede) 

organizzato dallÊUnione Matematica Italiana, 

una manifestazione rivolta a tutti gli studenti 

degli Istituti di Istruzione Secondaria. 

 

• Progetto „Mouse Trap Car Grand Prix‰ 

edizione 2015, competizione tra modellini di 

automobili prodotti dagli studenti e mossi 

dallÊenergia cinetica generata da una 

trappola per topi (alunni partecipanti: 

Gregorio Cavulla) 

 

• Mercoledì 14 gennaio 2015: partecipazione 

allÊincontro „Il ruolo delle forze armate nella 

Prima Guerra Mondiale‰, iniziativa diretta dal 

Ministero della Difesa per il centenario dello 

scoppio della Prima Guerra Mondiale. ˚ 

intervenuto il comandante del nucleo 

operativo dei carabinieri della compagnia di 

Bologna. 

 

• Venerdì 20 marzo 2015: lezione presso il 

parco del Sillaro di Castel San Pietro Terme 

per osservare il fenomeno dellÊeclissi di sole 

parziale, nel corso della quale la luna ha 

oscurato per circa il 70% il disco solare. 

 

• Lunedì 1 giugno 2015: uscita didattica 

presso Palazzo Albergati a Bologna per 

visitare la mostra su Escher e scoprire 

come la matematica possa essere utile alla 

composizione artistica. 

 

A.S. 2015/2016 cl. II Liceo  

• Martedì 22 Settembre 2015: incontro in 

preparazione alla visita allÊExpo con il Dott. 

Andrea Babbi, Presidente Confcommercio 

Emilia-Romagna.  
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• Lunedì 28 Settembre 2015: visita ad EXPO. 

La partecipazione a questo grande evento 

ha permesso agli studenti di confrontarsi sul 

tema dello sfruttamento delle diverse 

risorse naturali e sul rischio che esso 

divenga una forma di dominio indiscriminato 

dellÊuomo sulla realtà. Gli alunni sono stati 

guidati in questo percorso dalle parole 

dellÊEnciclica di Papa Francesco „Laudato 

siÊ‰.  

 

• Mercoledì 30 settembre 2015: uscita 

didattica presso lÊAccademia Musicale 

Fondazione Bollini per permettere agli 

studenti di accostarsi allÊattività 

dellÊAccademia, attraverso lÊincontro diretto 

con i maestri che tengono i corsi. 

 
• Giovedì 29 ottobre 2015: alle 15.00 

partecipazione allÊincontro presso il Liceo 

Malpighi di Bologna col Prof. Alessandro 

DÊAvenia, docente e celebre scrittore, 

autore di diversi romanzi tra cui „Ciò che 

inferno non è‰. QuestÊultimo è stato il 

terreno principale del confronto tra autore e 

studenti. LÊincontro, inoltre, è stata 

unÊimportante occasione per mettere al 

centro della lettura lÊesperienza, il rapporto 

misterioso fra parola e realtà, e la vicenda 

autobiografica dellÊautore, vissuta quando 

era adolescente nel rapporto con don Pino 

Puglisi, suo docente di Religione negli anni 

del liceo. 

 

• Lunedì 16 novembre 2015: dalle 9.50 alle 

10.45, svolgimento di un laboratorio di 

cinematica tenuto dai Proff. Ferretti e 

Zanellati presso il parco del Sillaro di Castel 

San Pietro Terme.    

 

• Dal 25 al 27 febbraio 2016: partecipazione 

al concorso I Colloqui Fiorentini dal titolo 

„Giuseppe Ungaretti, Quel nulla dÊinesauribile 

segreto‰. Il convegno ha offerto agli studenti 

unÊoccasione di approfondimento dellÊautore 

tramite lezioni di docenti universitari, poeti, 

storici, filosofi, ma è stata anche 

unÊoccasione di promozione e valorizzazione 

della loro capacità di elaborazione dei 

contenuti culturali studiati e delle loro 

capacità critiche ed espressive tramite i 

diversi momenti di discussione delle tesine 

elaborate dagli studenti (alunni partecipanti: 

Matilde Caneda, Benedetta Martinelli, 

Margherita Merzari). 

 

• Partecipazione al progetto Olimpiadi della 

Matematica organizzato dallÊUnione 

Matematica Italiana, una manifestazione 

rivolta a tutti gli studenti degli Istituti di 

Istruzione Secondaria (alunni partecipanti: 

Gregorio Cavulla, Lorenzo Conti, Benedetta 

Martinelli, Margherita Merzari e Kevin 

Renda). 

 

• Scambio culturale con Gymnasium „An der 

Schweizer Allee‰ di Dortmund. Periodi dal 

14 al 21 febbraio 2016 e dal 6 al 13 marzo 

2016 (alunni partecipanti: Caterina Branca,  

Benedetta Martinelli, Margherita Merzari, 

Kevin Renda). 

 

• Venerdì 5 febbraio 2016: visita alla mostra 

„Che cosa è lÊuomo perché te ne ricordi? 

Genetica e natura umana nello sguardo di 

Jerôme Lejeune‰ presso le Cantine Bollini. 

Durante la visita è stata presentata agli 

alunni la vita e lÊopera del Dott. Lejeune, 

pediatra francese scopritore delle cause 

genetiche della Sindrome di Down. 
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• Martedì 23 febbraio 2016: partecipazione 

allÊincontro presso la scuola col Dott. Luigi 

Ballerini, psicoanalista e autore di diversi 

libri per ragazzi, per la presentazione del 

suo libro „Hanna non chiude mai gli occhi‰. 

 

• Partecipazione al progetto „Mouse Trap Car 

Grand Prix‰ competizione tra modellini di 

automobili prodotti dagli studenti e mossi 

dallÊenergia cinetica generata da una 

trappola per topi (alunni partecipanti: 

Gregorio Cavulla). 

 

• Venerdì 13 maggio 2016: uscita didattica a 

Mirabilandia (RA). Laboratori svolti: La Fisica 

nelle attrazioni e Matebilandia. 

 

• Martedì 17 maggio 2016: uscita didattica 

presso il Giardino Orto botanico della 

Facoltà Universitaria di Botanica di Bologna. 

Attività inerente il programma di Scienze 

naturali. 

 

• 28 Maggio 2016: esame PET (Preliminary 

English Test) presso il Liceo Malpighi di 

Bologna (alunni partecipanti: Caterina 

Branca, Matilde Caneda, Gregorio Cavulla, 

Lorenzo Conti, Beatrice Marani, Benedetta 

Martinelli, Margherita Merzari, Kevin Renda, 

Giacomo Valerii, Thomas James Wiltshire). 

 

• Mercoledì 1 giugno 2016: uscita didattica 

presso il Museo di Anatomia Comparata di 

Bologna. Attività inerente il programma di 

Scienze naturali. 

 

 

A.S. 2016/2017 cl. III Liceo  

• Giovedì 6 ottobre 2016: uscita didattica a 

Saltara (PU) e Fiorenzuola di Focara (PU). 

Visita guidata al Museo del Balì, mostra 

scientifica improntata alla filosofia del 

„Vietato NON toccare‰ in cui si sono svolti 

alcuni laboratori didattici su diversi temi 

scientifici. La visita è stata completata da 

una gita presso la Riserva Naturale della 

Gola del Furlo, dove gli alunni hanno potuto 

apprendere i processi geomorfologici 

responsabili della creazione della Gola del 

Furlo.  

 

• Dal 25 ottobre al 18 novembre 2016: 

laboratorio pomeridiano di statistica e 

informatica con i Proff. Zanellati e Tronconi. 

Progetto interdisciplinare per introdurre 

alcuni argomenti di statistica e altri concetti 

sullÊutilizzo del cloud e delle potenzialità 

degli Open Data. 

 

• Martedì 14 febbraio 2017: incontro, presso 

il Liceo Malpighi di Bologna, con il Dott. 

Antonio Caira, Dirigente Medico del reparto 

di Chirurgia dÊurgenza del Policlinico 

SantÊOrsola di Bologna. Durante la lezione 

sono stati trattati temi legati al sistema 

digerente e alle patologie a carico 

dellÊapparato. 

 

• Giovedì 23 febbraio 2017: dalle 9.50 alle 

10.45, incontro con la Dott.ssa Lidia 

Buscaroli, Medico fisiatra presso lÊospedale 

di Montecatone. La lezione ha fornito una 

visione dÊinsieme del Sistema Nervoso.  

 

• Lunedì 6 marzo 2017: stage presso il 

laboratorio „Fisica in moto‰ della Fondazione 

Ducati per lavorare su temi relativi allo 

studio del moto. 

 

• Mercoledì 12 aprile 2017: dalle 11.00 alle 

13.15, incontro con il comico Giacomo 

Poretti presso il Liceo Malpighi di Bologna. 
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• Venerdì 19 maggio 2017: dalle 11.00 alle 

12.50, incontro presso le Cantine Bollini di 

Castel San Pietro Terme con Francesco 

Fadigati, autore del libro „Da questi luoghi 

bui‰ e vicepreside della Scuola Media La 

Traccia di Calcinate (BG). Presentazione del 

libro e dialogo con lÊautore. 

 

• Dal 17 luglio al 22 settembre 2017: 

soggiorno di studio a Melbourne Australia 

(alunni partecipanti: Caterina Branca, Matilde 

Caneda, Margherita Merzari e Kevin Renda).   

 

 

A.S. 2017/2018 cl. IV Liceo  

• Martedì 24 ottobre 2017: dalle 15.00 alle 

16.15, gli alunni hanno partecipato ad un 

laboratorio sulle Macchine Termiche (Il 

principio della Termodinamica) presso il 

Museo del Patrimonio Industriale di Bologna. 

 

 • Sabato 3 febbraio 2018: uscita didattica 

presso il comprensorio sciistico dellÊAbetone 

(Pistoia). 

 

• Dal 26 al 02 febbraio 2018: settimana 

„White Energy Week‰ (attività relativa ai 

PCTO) presso lÊOpificio Golinelli di Bologna. 

Finalità del progetto: sensibilizzare gli 

studenti alle tematiche ambientali con 

particolare attenzione allÊambito 

dellÊefficienza energetica; formare i 

partecipanti sullÊutilizzo di strumenti e 

metodologie in uso per lÊanalisi 

dellÊefficienza energetica; avvicinare i 

ragazzi alle professioni innovative. 

 

• Lunedì 5 febbraio 2018: dalle 12.00 alle 

13.45, partecipazione alla presentazione 

della Mostra sul cardiochirurgo Rastelli „La 

prima carità al malato è la scienza‰. 

 

• Mercoledì 7 febbraio 2018: dalle 12.00 alle 

13.45, lezione sulla poesia Contemporanea 

tenuta dalla poetessa Irene Mezzaluna. 

 

• Giovedì 8 febbraio 2018: dalle 12.00 alle 

13.45, partecipazione allÊincontro „Finanza, 

banche, management‰ tenuto dal Dott. 

Ernesto Leva, Europe - Sox Consultant 

presso Ametek Corporate.  

 

• Venerdì 9 febbraio 2018: dalle 9.50 alle 

11.55, partecipazione allÊincontro sul tema: 

il sistema parlamentare e la nuova legge 

elettorale „Rosatellum‰ a cura dellÊAvv. 

Alberto Pullini. 

 

• Venerdì 9 febbraio 2018: dalle 12.00 alle 

13.45, visione commentata di alcune scene 

di „La Traviata‰ a cura di Don Marco Ruffini. 

 

• Mercoledì 4 aprile 2018: stage presso i 

Laboratori di „Scienze in pratica‰, (ex Life 

Learning Center). Lo stage, tenuto da 

personale qualificato, ha riguardato 

esperimenti di biochimica inerenti la 

determinazione del contenuto di 

antiossidanti in alcuni alimenti. 

 

• 18 e 19 maggio 2018: esame di 

certificazione di Tedesco Zertifikat B1 

presso il Liceo Malpighi di Bologna (alunni 

partecipanti: Caterina Branca, Benedetta 

Martinelli, Margherita Merzari, Kevin Renda). 

 

• 26 maggio 2018: esame First certificate in 

English (FCE) presso il Liceo Visitandine 

Malpighi (alunni partecipanti: Caterina 

Branca, Matilde Caneda, Gregorio Cavulla, 

Beatrice Marani, Benedetta Martinelli, 
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Margherita Merzari, Kevin Renda, 

Alessandro Tobia, Giacomo Valerii, Thomas 

James Wiltshire). 

 

 

A.S. 2018/2019 cl. V Liceo  

• Venerdì 28 settembre 2018: uscita didattica 

a Ravenna. Visita guidata alla Basilica di S. 

Vitale, al Mausoleo di Galla Placidia e alla 

Basilica di SantÊApollinare Nuovo. Visita al 

Parco di Teodorico e uscita guidata in kayak 

lungo il canale che da Milano Marittima porta 

alle Saline di Cervia. 

 

• Martedì 16 ottobre 2018: dalle 15.00 alle 

17.00, partecipazione al progetto „Martino 

ti orienta‰, momento di apertura del 

Progetto per lÊorientamento alla scelta post-

diploma presso le aule del Complesso 

Belmeloro dellÊUniversità di Bologna. Il 

progetto prevede lÊincontro diretto con 

professionisti che possono indicare agli 

studenti come muoversi lungo il loro 

percorso formativo e professionale. 

 

• Venerdì 25 gennaio 2019: uscita didattica a 

Milano. Sono stati visitati: Piazza Duomo, la 

Galleria Vittorio Emanuele II, il Teatro alla 

Scala, il Palazzo Brera, la Mostra Picasso 

Metamorfosi a Palazzo Reale, il Museo del 

Novecento, visita al centro storico. 

 

• Martedì 29 gennaio 2019: dalle 08.00 alle 

10.45, partecipazione alla passeggiata 

storica per le vie di Castel San Pietro Terme 

con la partecipazione del Prof. Eolo 

Zuppiroli. 

 

• Martedì 29 gennaio 2019: dalle 12.00 alle 

13.45, giornata della Memoria presso il 

Cinema Jolly. Relatrice dellÊincontro Dott.ssa 

Maria Laura Messina. 

 

• Mercoledì 30 gennaio 2019: dalle 08.00 

alle 10.45, presentazione del progetto Onda 

solare, la prima macchina italiana ad energia 

solare (progettata e realizzata a Castel San 

Pietro Terme), che ha vinto lÊAmerican Solar 

Challenge. Sono intervenuti Mauro 

Sassatelli, Adolfo Dondi, Marco 

Franceschini, Ruggero Malossi e 

Giangiacomo Minak. 

 
• Mercoledì 30 gennaio 2019: dalle 12.00 

alle 13.45, incontro presso il cinema Jolly di 

Castel San Pietro Terme sul tema dei 

Disturbi Specifici dellÊApprendimento (DSA). 

˚ intervenuto il Dott. Andrea Barbieri. 

 

• Giovedì 31 gennaio 2019: dalle 8.45 alle 

13.15, uscita didattica alla stazione 

radioastronomica di Medicina (BO). Attività 

di approfondimento di un particolare ambito 

della fisica e dellÊastronomia, e di 

conoscenza di uno dei centri di ricerca 

scientifica più importanti del nostro Paese. 

 

• Venerdì 1 febbraio 2019: dalle 10.00 alle 

12.00, incontro presso il cinema Jolly di 

Castel San Pietro Terme sul tema dei 

disturbi alimentari organizzato da FANEP: 

„Se la fiducia in te stesso vacilla‰. Sono 

intervenuti il Dott. Emilio Franzoni e altri 

medici della sua equipe e la Dott.ssa Piera 

Vitali. 

 

• Dal 22 febbraio al 17 maggio 2019: il 

venerdì dalle 14.30 alle 16.30, corso 

pomeridiano di Technology & Design in 

partnership con Malpighi La.B di Bologna, 

per sviluppare i temi della modellazione 3D 

e del Design. Luoghi di svolgimento: Lab 
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Liceo Malpighi Visitandine, Lab. Liceo 

Malpighi di Bologna e Design Center Ducati 

di Bologna 

             (alunni partecipanti: Alessandro Tobia). 

 

• Dal 7 al 9 marzo 2019: partecipazione al 

concorso I Colloqui Fiorentini dal titolo 

„Giacomo Leopardi. Misterio eterno 

dellÊesser nostro‰. Il convegno ha offerto 

agli studenti unÊoccasione di 

approfondimento dellÊautore tramite lezioni 

di docenti universitari, poeti, storici, filosofi, 

ma è stata anche unÊoccasione di 

promozione e valorizzazione della loro 

capacità di elaborazione dei contenuti 

culturali studiati e delle loro capacità critiche 

ed espressive tramite i diversi momenti di 

discussione delle tesine elaborate dagli 

studenti (alunni partecipanti: Caterina 

Branca, Matilde Caneda, Lorenzo Conti, 

Beatrice Marani, Benedetta Martinelli, 

Margherita Merzari e Alessandro Tobia). 

 

• 13 e 21 marzo 2019: stage presso i 

Laboratori di "Scienze in pratica", (ex Life 

Learning Center). Durante gli stage, tenuti 

da personale qualificato, si sono svolti 

esperimenti relativi al programma di 

biotecnologia come lÊidentificazione della 

specie carnea e lÊuso di software di 

bioinformatica e lo screening di prodotti 

OGM. 

 
• Giovedì 11 aprile 2019: dalle 09.00 alle 

11.00, incontro presso il cinema Jolly di 

Castel San Pietro Terme con Ivan Cottini. 

Racconto personale e dialogo con gli 

studenti sulla sua esperienza di vita e sul 

modo di affrontare una malattia invalidante 

come la sclerosi multipla.   
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7. Open day 
 

La giornata dellÊOpen day rappresenta un momento fondamentale della proposta educativa della scuola e la sua 

preparazione impegna molte delle energie degli utenti e del personale scolastico nel corso del primo periodo 

dellÊanno. LÊevento viene organizzato nella seconda metà di novembre e risponde a due esigenze fondamentali: da 

una parte esso vuole essere un appuntamento promozionale indispensabile per la vita di una scuola paritaria, 

dallÊaltra è stato da sempre pensato come risposta al desiderio condiviso tra docenti e studenti di approfondire i 

contenuti disciplinari (effettuando ricerche ed elaborando percorsi originali) e di integrare discipline e saperi in 

percorsi multidisciplinari e interdisciplinari inediti e creativi. Negli anni tale iniziativa ha permesso agli studenti di 

sviluppare una grande gamma di competenze (artistiche, espressive, espositive, tecniche e informatiche), 

stimolate dallÊevento cui la maggior parte degli studenti partecipa con entusiasmo. LÊOpen day è pensato come un 

enorme e importante compito di realtà nel quale le classi si mettono alla prova di fronte a visitatori che non 

conoscono la scuola e si attendono di scoprire dai ragazzi come vengono affrontate le discipline, quali 

competenze si raggiungono nel corso dei cinque anni e quale esperienza umana e conoscitiva gli alunni possono 

fare seguendo i nostri corsi di Liceo. Tale iniziativa presenta importanti risvolti sul lavoro di classe: nel periodo 

successivo allÊOpen day i docenti notano spesso un aumento dellÊinteresse per i contenuti, un clima di classe più 

sereno e attento, un miglioramento nel rapporto con i professori e, sul lungo periodo, un approccio alla 

conoscenza meno mnemonico e più argomentato. Non va dimenticata, infine, la rilevanza orientativa di questa 

iniziativa. Alcuni alunni, infatti, hanno scelto il proprio percorso accademico o professionale in seguito alle 

competenze emerse e implementate negli anni durante il lavoro di preparazione dellÊOpen day.  

 

La classe 5LS ha da sempre partecipato ai progetti dellÊOpen day con spirito di iniziativa e impegno. Gli alunni 

hanno collaborato in particolar modo ai seguenti progetti:  

 

A.S. 2014/2015:  

- „Dove le parallele si incontrano⁄Oltre la geometria euclidea‰. Esposizione 

- „Raggio o Miraggio? Alla scoperta dei fenomeni luminosi‰. Dimostrazioni 

-    „Dominator di mia profonda mente. Percorso sul tema del desiderio attraverso alcuni autori della 

letteratura‰. Rappresentazione 

- Weihnachten, fest der Freude. Il Natale nella cultura tedesca. Rappresentazione 

 

A.S. 2015/2016: 

- „Le immagini dietro le parole. Figure retoriche sotto processo‰. Rappresentazione 

- „Discovering the world. Da Londra a Melbourne, i nostri progetti allÊestero‰. Esposizione 

- „Die Berliner Mauer. Il crollo del muro tra storia e attualità‰. Esposizione 

- „Under pressure. Esperimenti sulla pressione atmosferica‰. Laboratorio 

 

A.S. 2016/2017: 

- „Magia o scienza? Alchimisti e chimici a confronto‰. Esperimenti in laboratorio  
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- „Catch the Sketch! A questions only short comedy show‰. Rappresentazione  

- „Open Data. Risorse digitali per far parlare i numeri‰. Dimostrazioni in laboratorio 

- „Color che ragionando andaro al fondo. Dante rilegge i filosofi antichi‰. Rappresentazione 

 

A.S. 2017/2018:  

- „I colori della scienza. Un viaggio nel mondo dei pigmenti‰. Esperimenti e live painting 

- „Sono rimasto uomo. Percorso sul tema della libertà dentro il limite‰. Letture drammatizzate 

- „LÊordine nascosto. Episodi di fisica quotidiana‰. Laboratorio 

- „Il coraggio di perdere di vista la riva, C. Colombo. I nuovi mondi aperti dalle scoperte geografiche‰. Mostra 

racconto 

 

A.S. 2018/2019:  

- „LÊinvolontaria rivolta. Vita e opere di Giuseppe Ungaretti‰. Rappresentazione teatrale 

- „Chimica pratica. Reazioni e proprietà dei materiali‰. Prove in laboratorio 

- „LÊuomo è sulla luna. Usa e Urss alla conquista dello spazio‰. Esposizione 

- „La geometria dei frattali. Algoritmi che generano lÊinfinito‰. Creazioni informatiche 
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8. Attività di recupero 

 

Durante tutto lÊanno scolastico, così come nei precedenti, i docenti hanno organizzato e guidato attività integrative 

di sostegno e di recupero nelle diverse discipline volte a colmare le lacune evidenziate dagli allievi. Per il recupero 

in itinere si è preferito il lavoro individuale o nel piccolo gruppo, svolto al bisogno, con lo scopo di intervenire 

tempestivamente sulle difficoltà evidenziate. Tali momenti di lavoro sono stati convocati su iniziativa dei docenti o 

su richiesta degli studenti. Per quanto riguarda i debiti di fine quadrimestre, alcuni docenti hanno stabilito di 

procedere al recupero in itinere, sottoponendo alla classe nel secondo quadrimestre prove che richiedessero la 

conoscenza degli argomenti fondamentali del primo quadrimestre e valutando lÊandamento complessivo dellÊanno, 

altri hanno fissato dei momenti di recupero obbligatori con lo scopo di ripassare gli argomenti del primo 

quadrimestre e di aiutare gli studenti con delle carenze a migliorare il proprio metodo di studio.  

Negli ultimi due anni, questi momenti di recupero sono stati concentrati in corsi intensivi svolti in orario mattutino 

in unÊunica settimana al termine del I quadrimestre, durante la quale le lezioni ordinarie sono state sospese. 

Gli studenti che non partecipavano ai corsi di recupero hanno svolto delle attività alternative. 

Al termine dei corsi, sono state svolte le prove di recupero del I quadrimestre. 

9. Attività di preparazione allÊesame 
 
Particolare attenzione è stata dedicata alla preparazione dellÊEsame di Stato. In particolare sono state 

programmate le seguenti prove: due simulazioni della prima prova scritta di Italiano (19 febbraio e 3 aprile), una 

simulazione della seconda prova scritta di Matematica e Fisica (2 aprile). Sono state svolte, inoltre, le prove 

INVALSI secondo il seguente calendario: la prova di Italiano il 25 marzo, quella di Matematica il 26 marzo e quella 

di Inglese il 27 marzo. Nel mese di maggio i ragazzi affronteranno una simulazione del colloquio orale (diviso per 

materie scientifiche e per materie umanistiche) a cui parteciperanno docenti di Inglese, di Scienze Naturali ed 

Italiano non appartenenti al consiglio di classe, infine una terza simulazione della prima prova di Italiano e una 

seconda simulazione di seconda prova scritta di Matematica e Fisica. I docenti, inoltre, stanno già attivamente 

collaborando con gli studenti alla redazione di una breve relazione e/o di un elaborato multimediale, in cui è 

esposta la loro esperienza relativa ai PCTO. Da ultimo, le prove intermedie (interrogazioni, verifiche) svolta in 

particolare nel II quadrimestre, sono state pensate come attività di preparazione allÊesame finale. 
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10. Percorsi e progetti svolti nell'ambito di Cittadinanza e Costituzione 
 
La circolare ministeriale 86/2010 specifica che lÊinsegnamento di Cittadinanza e Costituzione deve avere „propri 

contenuti che devono trovare un tempo dedicato per essere conosciuti e gradualmente approfonditi‰. Inoltre la 

trattazione di temi sociali e civici „è ad un tempo una risorsa straordinaria di trame trasversali generative di saperi, 

competenze, motivazioni, atteggiamenti, comportamenti, pratiche, azioni‰. LÊinsegnamento si articola, pertanto, 

secondo due dimensioni: una „dimensione integrata‰ alle discipline storico-sociali (comma 2a), che prevede la 

trattazione di contenuti specifici con particolare riferimento al testo della Costituzione italiana, e una „dimensione 

trasversale‰ (comma 2b), che „prevede lÊacquisizione di conoscenze e competenze anche attraverso il contributo  

formativo [⁄] di tutte le altre aree e discipline previste dai curricoli di ogni ordine e grado‰. In ottemperanza a 

quanto stabilito dal legislatore, il percorso si è articolato secondo due sviluppi principali. Da una parte, tramite 

lezioni dialogate in classe, si è cercato di approfondire i temi principali relativi al testo costituzionale, dallÊaltra, 

attraverso lÊincontro con diverse realtà civiche, sociali, e culturali si è voluta stimolare lÊacquisizione di competenze 

di cittadinanza attiva.  

a) dimensione integrata 

Nel corso del presente anno scolastico al programma di Cittadinanza e Costituzione sono state dedicate sei ore 

curriculari, quattro delle quali in compresenza con il Prof. Daniele Rastelli (insegnante di Diritto ed Economia 

presso il nostro istituto). Durante le lezioni si è cercato innanzitutto di mettere in luce il contesto politico, sociale e 

culturale che ha caratterizzato il dibattito e lo sviluppo delle istituzioni prese in esame, mentre in seguito ci si è 

concentrati sulla lettura e sullÊanalisi del testo costituzionale. Il metodo impostato dal docente ha, inoltre, tenuto 

conto del dibattito attuale sorto intorno alle istituzioni analizzate considerando il vissuto degli studenti, il rapporto 

con il mondo che li circonda e la loro consapevolezza di cittadini attivi. Gli argomenti sono stati introdotti quasi 

sempre attraverso lezioni dialogate. Gli alunni sono stati valutati tramite prove orali. I principali nuclei toccati 

durante le lezioni sono stati: 

 

GENESI DEL SISTEMA PARLAMENTARE IN ITALIA 

Le differenze tra modello parlamentare, presidenziale e direttoriale 

Da monarchia a repubblica: Il referendum del 2 giugno 1946 

Il dibattito costituzionale tra parlamentaristi e presidenzialisti e la mozione Perassi.  

 

LA COSTITUZIONE ITALIANA: LA PRIMA PARTE 

I principi fondamentali della Repubblica (lettura e commento degli articoli 1-12) 

Diritti e doveri dei cittadini (lettura e commento degli articoli 13-34) 

 

LÊORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
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Il Parlamento 

Procedimenti ordinari e straordinari di formazione delle leggi 

Il Presidente della Repubblica 

Il Governo 

La Magistratura 

 

Sono stati utilizzati i seguenti materiali: 

- La Costituzione Italiana (fornita dal docente in fotocopia) 

- Alcuni capitoli tratti dal testo: G. Borgognone, D. Carpanetto, Lezioni di cittadinanza e costituzione, Pearson, 

Torino 2018 (fornita dal docente in formato digitale).  

 

b) dimensione trasversale 

 

Alcune lezioni di storia si sono aperte con lÊapprofondimento di alcuni temi di attualità di valore civico o sociale 

affrontate anche attraverso la visione di video e lettura di articoli di giornale. Nel corso dei cinque anni, inoltre, la 

classe ha potuto incontrare diverse realtà, strutture e storie personali, incrementando la propria coscienza civica. 

Vengono di seguito elencate le principali attività nelle quali la classe è stata coinvolta.  

 

A.S. 2014/2015 cl. I Liceo 

• Mercoledì 14 gennaio 2015: partecipazione allÊincontro „Il ruolo delle forze armate nella Prima Guerra 

Mondiale‰, iniziativa diretta dal Ministero della Difesa per il centenario dello scoppio della Prima Guerra 

Mondiale. ˚ intervenuto il comandante del nucleo operativo dei carabinieri della compagnia di Bologna. 

 

A.S. 2015/2016 cl. II Liceo 

• Martedì 22 Settembre 2015: incontro con il Dott. Andrea Babbi, Presidente Confcommercio Emilia-

Romagna, su EXPO. 

 

• Lunedì 28 Settembre 2015: visita ad EXPO. La partecipazione a questo grande evento ha permesso agli 

studenti di confrontarsi sul tema dello sfruttamento delle diverse risorse naturali e sul rischio che esso 

divenga una forma di dominio indiscriminato dellÊuomo sulla realtà naturale.   

 

• Dal 14 al 21 febbraio e dal 6 al 13 marzo 2015: alcuni alunni hanno partecipato allo scambio culturale 

con Gymnasium „An der Schweizer Allee‰ di Dortmund.  
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A.S. 2016/2017 cl. III Liceo 

• Dal 17 luglio al 22 settembre 2017: alcuni alunni hanno partecipato al soggiorno di studio a Melbourne in 

Australia dove hanno potuto confrontarsi con lingue e culture diverse da quella europea. 

 

A.S. 2017/2018 cl. IV Liceo 

• Dal 26 al 02 febbraio 2018: settimana „White Energy Week‰ presso lÊOpificio Golinelli di Bologna.  Il 

progetto ha avuto lo scopo di sensibilizzare gli studenti alle tematiche ambientali con particolare 

attenzione allÊambito dellÊefficienza energetica; formare i partecipanti sullÊutilizzo di strumenti e 

metodologie in uso per lÊanalisi dellÊefficienza energetica; avvicinare i ragazzi alle professioni innovative. 

 

• Venerdì 9 febbraio 2018: incontro sul tema: il sistema parlamentare e la nuova legge elettorale 

„Rosatellum‰ a cura dellÊAvv. Alberto Pullini. 

 

A.S. 2018/2019 cl. V Liceo 

• Giovedì 11 aprile 2019: incontro con Ivan Cottini. Racconto personale e dialogo con gli studenti sulla sua 

esperienza di vita e sul modo di affrontare una malattia invalidante come la sclerosi multipla.  

• Venerdì 1 febbraio 2019: incontro sul tema dei disturbi alimentari organizzato da FANEP: „Se la fiducia in 

te stesso vacilla‰ presso il Cinema Jolly di Castel San Pietro Terme. Sono intervenuti il Dott. Emilio 

Franzoni e altri medici della sua equipe e la Dott.ssa Piera Vitali. 

• Martedì 29 gennaio 2019: incontro-testimonianza in occasione della giornata della memoria sulla 

persecuzione ebraica durante la seconda guerra mondiale guidata dalla Dott.ssa Maria Laura Messina, 

figlia di un ebreo deportato. 
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11. Criteri di valutazione e credito scolastico 
 

Il Consiglio di classe, in sintonia con il lavoro del Collegio dei docenti, ha realizzato una approfondita riflessione 

sulla valutazione, stimolata anche da quanto suggerito dal Regolamento degli Esami di Stato conclusivi (D.P.R. del 

23 luglio 1998 n.323) e dalla Circolare Ministeriale n.77 del 24 marzo 1999; tale riflessione è qui riportata per 

sommi capi.  

 

La valutazione costituisce un fattore importante della conoscenza che nel lavoro scolastico coinvolge sia docente 

che discente. Accogliendo il giudizio espresso dalle indicazioni ministeriali in relazione alla valutazione dellÊallievo, 

„non può sfuggire che i voti rispondono non solo ad unÊesigenza misurativa e valutativa, ma anche squisitamente 

didattica e formativa‰ (Cf. C.M. cit.) 

In questo senso è apparso importante ai docenti sottolineare e precisare la distinzione tra le attività del verificare, 

del misurare e del valutare. 

 

Verificare significa testare certe specifiche abilità, il che comporta un mettersi alla prova reciproco di alunno e 

docente. La verifica costituisce la conclusione di una tappa del cammino formativo. Deve perciò essere mirata e 

non onnicomprensiva. Il suo oggetto deve essere chiaro ed esplicito tanto per il docente quanto per il discente. 

Misurare significa attribuire ad una prova una misura. La verifica va costruita sulla base di criteri che vanno 

declinati fino a poterne misurare lÊesito. Ma la verifica e la misura devono potersi attuare sempre in un contesto 

valutativo se vogliono essere momenti educativi. 

 

La valutazione ha come termine di paragone la situazione complessiva e sintetica dellÊallievo e, pertanto, non può 

essere intesa come la „media matematica dei voti‰ attribuiti nelle singole prove di verifica intermedia. La 

valutazione, per questo, ha bisogno di un contesto più ampio rispetto al giudizio del singolo docente: il Consiglio di 

Classe e richiede che siano presi in considerazione di „altri parametri relativi ai livelli di partenza degli allievi, 

dellÊimpegno dagli stessi dimostrato, dallÊandamento progressivo del rendimento scolastico‰ (cfr C.M. cit.). 

 

Gli indicatori che sono stati comunemente utilizzati nelle verifiche intermedie e finali al fine dellÊattribuzione del voto 

sono i seguenti: 

 

Verifiche orali 

● comprensione delle domande e pertinenza delle risposte 

● capacità di esprimersi in modo corretto, chiaro, appropriato e consequenziale 

● conoscenze dei contenuti 

● capacità di analisi 

● capacità di sintesi 

● capacità di rielaborazione e approfondimento personale 

● capacità di operare collegamenti 

 

Verifiche scritte 

● pertinenza dellÊelaborato alla traccia proposta 
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● capacità di esprimersi in modo corretto, chiaro, appropriato e consapevole 

● conoscenza dei contenuti 

● capacità di rielaborazione personale e critica 

● originalità di impostazione 

 

In ordine allÊattribuzione del credito scolastico, il Collegio dei Docenti ha recepito lÊindicazione ministeriale indicante 

i criteri valutativi dettati dal nuovo esame di Stato, „utilizzando, anche nella normale pratica didattica, lÊintera scala 

dei voti, senza escludere, in via di principio, quelli apicali‰. 

Il Collegio dei Docenti, tenendo a riferimento le tabelle allegate al Regolamento attuativo degli Esami di stato 

conclusivi, attribuirà ad ogni singolo allievo, in sede di scrutinio finale, il punteggio definito dalle „bande 

dÊoscillazione‰, basandosi sulla media dei voti conseguiti nel corso dellÊultimo anno (fase transitoria) e tenendo in 

considerazione: 

● lÊassiduità della frequenza scolastica 

● lÊinteresse e lÊimpegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

● le attività complementari ed integrative; 

● lÊimpegno e il merito dimostrati nel recupero di situazioni di svantaggio presentatesi in relazione a problemi 

familiari dellÊalunno che abbiano determinato minore rendimento; 

● le valutazioni ottenute nellÊambito dei percorsi per le competenze trasversali e lÊorientamento. 
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12. Griglie di valutazione 
 

Griglia di valutazione della Prima Prova Scritta 
 
 

Parte	Prima	
Indicatori	generali	

DESCRITTORI	

QUASI	
ASSENTE	 PARZIALE	 ESSENZIALE	

APPROPRIA
TO	E	

SODDISFACE
NTE	

COMPLETO	
E	PRECISO	

1.a	 Ideazione,	pianificazione	e	
organizzazione	del	testo.	 2	 4	 6	 8	 10	

1.b	 Coesione	e	coerenza	testuale.	 2	 4	 6	 8	 10	

2.a	 Ricchezza	e	padronanza	lessicale.	 2	 4	 6	 8	 10	

2.b	
Correttezza	ortografica	e	
grammaticale;	
uso	corretto	ed	efficace	della	
punteggiatura.	

2	 4	 6	 8	 10	

3.a	
Ampiezza	e	precisione	delle	
conoscenze	e	dei	riferimenti	
culturali.	

2	 4	 6	 8	 10	

3.b	 Espressione	di	giudizi	critici	e	
valutazioni	personali.	 2	 4	 6	 8	 10	

 

 
PUNTEGGIO             /100     
 

VALUTAZIONE         /20 

Si fa riferimento alla griglia ministeriale relativa alla prova stessa. ˚ possibile attribuire anche punteggi intermedi 

tra un descrittore e lÊaltro. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e di 

quella specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento così attribuito: se 

il punteggio si discosta dallÊunità precedente di una frazione inferiore a 0,50, lÊarrotondamento avverrà per difetto, 

altrimenti per eccesso).  

Parte	Seconda	
TIPOLOGIA			A	

DESCRITTORI	

QUASI	ASSENTE	 PARZIALE	 ESSENZIALE	

APPROPRIATO	
E	

SODDISFACEN
TE	

COMPLETO	
E	PRECISO	

Rispetto	dei	vincoli	posti	nella	
consegna.	 2	 4	 6	 8	 10	
Capacità	di	comprendere	il	testo	
nel	suo	senso	complessivo	e	nei	
suoi	snodi	tematici	e	stilistici.	

2	 4	 6	 8	 10	

Puntualità	nell'analisi	lessicale,	
sintattica,	stilistica	e	retorica	(se	
richiesta).	

2	 4	 6	 8	 10	

Interpretazione	corretta	e	
articolata	del	testo.	 2	 4	 6	 8	 10	
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Griglia di valutazione della Prima Prova Scritta 
 
 

Parte	Prima	
Indicatori	generali	

DESCRITTORI	

QUASI	
ASSENTE	 PARZIALE	 ESSENZIALE	 APPROPRIATO	E	

SODDISFACENTE	
COMPLETO	
E	PRECISO	

1.a	 Ideazione,	pianificazione	e	
organizzazione	del	testo.	 2	 4	 6	 8	 10	

1.b	 Coesione	e	coerenza	
testuale.	 2	 4	 6	 8	 10	

2.a	 Ricchezza	e	padronanza	
lessicale.	 2	 4	 6	 8	 10	

2.b	
Correttezza	ortografica	e	
grammaticale;	
uso	corretto	ed	efficace	
della	punteggiatura.	

2	 4	 6	 8	 10	

3.a	
Ampiezza	e	precisione	
delle	conoscenze	e	dei	
riferimenti	culturali.	

2	 4	 6	 8	 10	

3.b	
Espressione	di	giudizi	
critici	e	valutazioni	
personali.	

2	 4	 6	 8	 10	

 
 

Parte	Seconda	
TIPOLOGIA			B	

DESCRITTORI	

QUASI	
ASSENTE	 PARZIALE	 ESSENZIALE	 APPROPRIATO	E	

SODDISFACENTE	
COMPLETO	
E	PRECISO	

Individuazione	corretta	di	tesi	e	
argomentazioni	presenti	nel	testo	
proposto.	

3	 6	 9	 12	 15	

Capacità	di	sostenere	con	coerenza	
un	percorso	ragionativo	
adoperando	connettivi	pertinenti.	

3	 6	 9	 12	 15	

Correttezza	e	congruenza	dei	
riferimenti	culturali	utilizzati	per	
sostenere	l’argomentazione.	

2	 4	 6	 8	 10	

 
  
PUNTEGGIO             /100    

     

VALUTAZIONE         /20 

 

 

Si fa riferimento alla griglia ministeriale relativa alla prova stessa. ˚ possibile attribuire anche punteggi intermedi 

tra un descrittore e lÊaltro. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e di 

quella specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento così attribuito: se 

il punteggio si discosta dallÊunità precedente di una frazione inferiore a 0,50, lÊarrotondamento avverrà per difetto, 

altrimenti per eccesso).  
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Griglia di valutazione della Prima Prova Scritta 
 

 
 

Parte	Prima	
Indicatori	generali	

DESCRITTORI	

QUASI	
ASSENTE	 PARZIALE	 ESSENZIALE	 APPROPRIATO	E	

SODDISFACENTE	
COMPLETO	
E	PRECISO	

1.a	 Ideazione,	pianificazione	e	
organizzazione	del	testo.	 2	 4	 6	 8	 10	

1.b	 Coesione	e	coerenza	
testuale.	 2	 4	 6	 8	 10	

2.a	 Ricchezza	e	padronanza	
lessicale.	 2	 4	 6	 8	 10	

2.b	
Correttezza	ortografica	e	
grammaticale;	
uso	corretto	ed	efficace	della	
punteggiatura.	

2	 4	 6	 8	 10	

3.a	
Ampiezza	e	precisione	delle	
conoscenze	e	dei	riferimenti	
culturali.	

2	 4	 6	 8	 10	

3.b	 Espressione	di	giudizi	critici	
e	valutazioni	personali.	 2	 4	 6	 8	 10	

 
 

Parte	Seconda	
TIPOLOGIA			C	

DESCRITTORI	

QUASI	
ASSENTE	 PARZIALE	 ESSENZIALE	 APPROPRIATO	E	

SODDISFACENTE	
COMPLETO	
E	PRECISO	

Pertinenza	del	testo	rispetto	alla	
traccia	e	coerenza	nella	
formulazione	del	titolo	e	
dell'eventuale	paragrafazione.	

3	 6	 9	 12	 15	

Sviluppo	ordinato	e	lineare	
dell'esposizione.	 3	 6	 9	 12	 15	

Correttezza	e	articolazione	delle	
conoscenze	e	dei	riferimenti	
culturali.	

2	 4	 6	 8	 10	

 
 
 
PUNTEGGIO             /100  

       

VALUTAZIONE         /20 

 
Si fa riferimento alla griglia ministeriale relativa alla prova stessa. ˚ possibile attribuire anche punteggi intermedi 

tra un descrittore e lÊaltro. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e di 

quella specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento così attribuito: se 

il punteggio si discosta dallÊunità precedente di una frazione inferiore a 0,50, lÊarrotondamento avverrà per difetto, 

altrimenti per eccesso).  
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Griglia di valutazione della Seconda Prova Scritta dellÊEsame di Stato 
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